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bone 0 può essere un msle. 
,̂ „ . . , u ,• • *-. (nf5 l'ar un soiiolo avvezzo alla libertà il suffragio uniTtìrsalo ball SUOI fsKWn r r 

oatuaiaati e i iaaoi tenaci oppoflitorì 
non socondo i prìnclpii politici degli 
uni e dogli altri, ma SBCondo i paesi, 
«Qoondo il terreno dove quella pianta 
'sì vuol coltivare. Non à piti questione 
di ;pTÌ»cipÌD nelli^ sua esaonza: è 
questiono di climfl, o questione d'am: 
biento. 

In Francia i repubblicani difen
dono a spada fratta il suffragio uni-
yer^ftle; Lpl^ì.tepidi del partito non 
oserebbero minacciarlo: è difatti una 
di quelle conquisto, cho, qaandg hanno 
mepso radico, non sì possono estir
pare «enza periiiolò! 

Sostengono pure il suffragio uni-
vèrsale gl'imperìalisÈi: orleànlBti e; 
ìégittimisti non si sentono in forze 
.per apnibatterlo. , , •. . *. i 

In Italia vi sono ' invece dei te-
ipubbiicanì èhe di auffraglp univer-^ 
ààle non ne vogliono sapere: o al
meno lo magnificano in teoria, naa 
p^r ora Io credono assai p^riqoloso 
in.pratica. Frad progressisti, «nche^ 
dJ qttitlli Che tengono Ta repubblica 
in tatca per il mbhienio oppoftilno, 
"poobifisimi sono ;̂ fài?tori, p almetìV 
pec^ipsimi dicono ili es^^rlo. ^el.sRf-, 

,ffagip universale. La pratica dige 
loro, òhe, icol' suffràgio universale, 
il loro regtfo'swÉbbe finito :Ì eili^égno' 
vàie più dai^prìnoìpiivi^^d, anotìe l_ 

'̂monarchicî  qut da noi ^yVarsa^np")» 
l '/grande maggioranza il suffragio uni

versale. Sì. capisce: tutti insieme 
hanno paura dei clericali; e-forse 

"i'nòn hanno torto. -.\: -^^ ^ 
;';;"̂ Ciò prova che; U'̂ ajjffragìo î niver-i 

sale non è dì. quei principli poìitici 
' che si accettano in via assolut». Se-

condo le, cir«oatan.« può eesere un brino: noi riteniamo, e.ne abWamo Tnî f. ZanaHeUi * ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^SJ*"/̂ ^̂ ^̂ ^ 
n i.' ir ^.^^t «ij, ^^•u.^'i^ qU!in3o esposero al nuovo rrmlstoro 

tibile un HLfrrsgio a basi ristrette, nei domatìdafe. comò faranno, il con
che il suffragio universale. E aasal corso del Governo pef le ferrovie di 
p!il,dÌffloiIe faf dire di si o di n o * ìBelIuno e Chioggia, " pntrnnno mo-
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tì ohe sa usarne, il suffragio univer
sale d'oTrebb'essere un bene: per un 
altro dove!,- r eu2cazione politica è 
ancora nel!' infanxìa tloiTt^bb' essoro 
un male. . : 

Ma qui al presentano nel fatto 
molte contraddizioni. 
' Dopo ii 1870 à iavaUa la moda dì 
à^ìvè.cho i! popolo francg^o è il menp 
adatto alla liborU: ch*à iuMto di 
clerìcaliflmo. Come -va dbnqiie che 
gii autori staasi di questo giudizio 
doftidoraao il trionfo di Oambotfa', 
ch'ò uno dei fiori eoatenitori del auf 
fragip universale? La,. Camera^^^^ 
1$76 non riusci clericale. , 

D'altra parte f a sentire certi vanti, 
noi italiani siamo asBal più,atti dei 
francesi alla libertà : come va dua< 
que che' il suffragip universale sa
rebbe per noi un pericplp ? 

NPi mettiamo questi qùèlUi senza 
Risolverli,,che U,brevi parole di un 
diario non sarebbero saÀlcienti. Sol
tanto ci basta osservare nna iòltn 
di più che.: 06 nulla vi S di assoluto 
in poUti9?,,p«;9id|-,9he riguarda II 
SDfTràgio'^^iyersale tuitó ò confaflo 
aàche sella pratica. 

Una soia convinsioue noi ci Qlamo 
fatta in proposito: cho iU suffragio 

;UQiVQrajkl6 &<:(p ,per altro(èuuoombat^ 
tato, se non perchè ai oppone al do-
spotismo deile'tioflidétte claBsi diri
genti. La pTiìFa ciie il sntfragio uni-
yorfl^lf^jl^r^i aeoojl deepoilemo delle 
plebi è. argomento piik specioso che 
giUBto:^la'storia ci aiDttiaefìtrà oh0 
neU'esercizio'tìèréiriUi polìtici, quan

ta onqii,pn^^^fS|flHt!'V'da^ prepo^ 
.tenj5^ ,p dajlft mali;BÌa Q.dai raggiri[ 
le parti e lo loro capacìU^.sl eqaili-

V 
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dieci milioni di elettori che ad nn 
milione solo. 

iPorcift noi siamo con. GainWta, 11 
Q ĵn-lé, nella riunione di martedì, Oĵ  
a Bellevuì̂ w difese il Bttffraglo n i -

I . J 

versalo. , ; : ' 
pa^er^J^^o però che sa questo di-

rittp poli^cp dei (raflAefli..cprrfl tì:^.^-
che pericolo, esflio gli viene princi
palmente dalfa parte di quelli, che 
se ne vantalo i piti fi^H sostenitori, 
e 9/he c(̂ ¥up|Qibeitonp i& libertà coi 
l^M.ecc^ps.i.,: 

strare fieramente i trecento chilo
metri coBtrttiti a loro spese: 

Quando''é'ntt*arono a far parte del 
Regno, le provincìe del Veneto ave
vano una quantità di bisogni, assai 
naturali in una ' "regione per Unto 
tempo trasonrata da ohi a^lro la 
C08Cie"n;ìa di doverla tosto 0 tardi 
abbandonarf". Ma negli anni che se-
(Cttii-ono il 1866 l'orario era esausto 
per uC '̂̂ l̂ 'f' sacrifici, a nonerapòs-

bile Volaere il pensiero fuor che 

vola 08pTetls — ver»p province cha 
hanno saputo imporsi ì sacrifizi ne
cessari. » ,', • 

La ferrovia da Adria per Rovigo 
e Legnago fu concessa alla provincia 
di Rovigo; quella da Legnago a Boa-
sobuono alla provincia di Verona; 
le linee Vicenza Treviso e padova-
Baseano ad un consorzio.fra le pro^. 
vincie di Pa t lo^ Vicenza e T^iviso, 
ed Itila provine' di Vicenza U con
cessa'la linea che doyeya congiu^r! 
gere k'Scbio il capoluogo. . .,."' 

La lince Vicenza-Schio «J^pvigo: 
Adria furono aperte nel lé76; la li
nea Rovigo Legn ago-Verona nel corso 
dì quest'anno; la linea fra Vicenza 
e Treviso, aperta'il 12 settembre, P 
l i lineatra Padova' e Bssdano, clie 
si aprirà il giorno l i ottobre. 8i1-
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allò Bpò8'e°dÌ; asBoìuta necessità.: Al-
lorà qutìlle provincia pausarono ,ai 
casi'lóro; e ŝ âVVldero come, po'che ,-"a"»»"»» ^ g i , don straorflinaria 
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Leggiamo con piac.afs nel JHrUtùi S: > 
OggijiiJnaagurano nelle provinole 

venete plii che cfnto chilometri, di, 
ftìr^oyie nnove^ U.F« linea di.sessanta 
chilometri congiungo Vicenza a Tre-) 
viso; un'altra,di.40 corre 4a Padova 
per Cittadella a Bassauo, accennando 
âd< nî ai comunico^oiiae diretta coni 
Trento. Queste ferrovìa falrono co
struite.4?i^^n .^o-as^rùo «trettpifra 

, le. tre prov'ìncie interessate, sénziB. al-' 
ô Q cpncprso diretto dejl Gpvornó. 
Nello stesso modo ai obstroirono !e 
linee ^a % 6 M % A , M Ì ^ «1̂  Adria 
a Rovigo, da Rovigo a Legnsgo, âi 
Leguago per Doaaobuono a Verona, 
altri, 180 chilometri di forrovìe.o non 
si è dimesso il penisLero; di .pòr̂ mapoi 
allo liWee tra ' ilantÓTa, Legnàgo e 
Monselice, a tra Conegliano e, Viti 
torì'o,^ cotoitiendo c^sl una rete fer-i 
rovia^là di bit che 300 chilometri.! 

,E wn egemp-o di nobile iniziatiya| 
0 Vónor. Dsprejijs, r^candpsi ìid am
mirarlo in Baseài/o, móstra come sia 
'^H^ ^Ma^^^ t ?^ ' » >fl.contp chi 
ménta. "•'• ^' ,,.., , ; 

Aiì^tatevi e uj antterò, disse l'oi 

i " t 
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'̂ "Poco jjeròi'tardfi ;a>glungere n S^ 
col grosso deireaenfio, e baSlò^nà 
grido di La Tremouille. • Soldati, il Rp 
vi gojirdat» perchVincòraggiail'i Gua;-
sconi, tanto più che erasi ridotta'là 
battàglia rn:'|uMó,'iiperto, si videro i 

litnosiegrondantisudorOf procuravano 
.talvoHaspìjpgprsiinpanzIj e spesso, prima 
che li icQ^Uesse il fedente de\rarm^ 

^nemìc ,̂' cadevano 'a teìra mezzo'Sepolti 
in pLzze d'acqua fangosa. ^i; 

Bartolomeo; non sspendo spiegare ìt^ 
>i]ondott8ìdelPittìgliano,'{;be lasdavaló 
co£il esposto 8d una sconfitta, percorreva 

«fut̂ iboRilo j e file de'suóf, i quali mori 
<»8flo, 8enzà'yaèrri''iférò^(.Ìrinimico no 
palmo di-terreno. Ove l'eroe credevp 
pìtì'Btìle ia sua Voce, neèessa ì̂a l'opra 

''sua, ivi cok̂ revaî  Scèao d*at'dòifii, ve-
•dèndò 
la cax 

"le eli omo a'pafsèt gli PcchÌ'àciatÌ!!àntÌ vi 
loró'e rabbia fltritìgòva colla (tésiralaSta 
da e collas:niaira apprestava la mipcia ai 

.panconi, per (ulminsr î sua mano ì nemì 
,,p!. Fjnliimeote asaoi'io e percosso nel voi-

non mancavano ì pezzi, invece di 
iperdere un tempo prezioso, conve
niva loro dare esempio di privata 
iniziativa. • ii' 

Nel 1873, essendo stata domani-
data 1* conèeuBione di VBrie Hhaó; 
ed essendo, scaduto il tempio, durante 
il quala il Governo poteva consen
tirla, secondo ìa légge del 1861,. fu 
presentata alle Camere una proposta 
per rinnovare al Governo qutjsta fa
coltà/' •'̂ .'t'!---' '• i • :•!' •• '-''̂  •' '•'"• 

•lì MinisteVò'' domandava di poter 
autoi^Izzàrè'-Ia cbstrpiioné di naova 
ferrovie» quando dongiungéssarp colla' 
rete atiùaJe nn'òVpomògo di prbvin-| 
eia 0 di circondario, ovvéro ab póH6,; 
a di daife a queste lìnee, per treà-' 
taoinqtto anni, un anesidio chiloiiié-; 
trifco annuo di lire millp, ;fìti1à sditì-' 
ma speaa dallo Stato per lavatoti-' 
tenzione dalle strade che in Veguito 
all'apertura delle nuove; lìnee; paa 
Barano alle próvinttfe. ' * ' ' '':'^; • 

La legge' concepita in termini Òbeli 
generali' nPn'Vi'acqtie, si ohe dopo 
reciproci accordi, si convenne di con
templarvi «oltanto le' ferrovie, la cui 
concessione era stata già domandata 
.•dalla provinoiè-'tenète.'E fu Votata 
a grandissima maggioranza come «un 
vero, attendi giustizia -^secondo la 
chiamò in'quella occasiono l'ocore-j 

, Ì - . ; • •• J : r i l l ' ' ' l ' i : • :> U • •> - > ^ l . ••i ' •-

splennììtt, ^Ha quale cOncon^ono fra 
Wrnamente le i^e orovihcio. ' 

; Le dnc ilnee furono d'^iiberate dal 
Consòrzio ed approvate ain doìla fi-
he del 1873,; quandO: si era già tro
vato il capitale necessario di circa 
nove milioni. , ' 

, Ma sopravennero gravi. difficoltà, 
perchè ia Società dell'Alta Italia si 
oppose alla costruzione di una'lig
nea, coma ò quella tra Vicenza e 
Treviso, che la faceva una seria 
coscorrenza. Î a disputa fa accanita, 
ma i, delegati ?-delle provincia mo-
l|ip3Jno tanta risoluzione e diedero 
prova,di tale energia, che in* man 
ifli,qn anno fa acieita con un arbi
trato memorabile, il quale dava ra
gione' al CoiiBprziò ad allo Stato, che 
ne aveva soetenute le ragioni. • 

.,. J lavdrlviiicominoiéti in fine dei; 
1875, furono In.men di venti mlèsl' 

-fiompiuti. Non Bsìtìamb a Kèptfoscare 
,$he:la :c08truzione di queste lino?,, 
pome, di quella'da;Vicpnzà à'Sc1it;o,' 
rlnsfll'singolarmìnte facile. Sono po-
chiasime la curve,, acquasi nttllii la 
pendenza ; non vi gono gallerìe, non 
viadjtji, np.9 ponti di grande importan
za ad ecpezionè di uno^sul Brenta ; per 
molti tratti-..si poterono collocare le 
rotaie sulle 'b»Ue: 6 diritte -straie 
nazionali.: 

rrm 

in òn,jpl giorno,mpp fppserp distrutto 
le armi della Repubblica. Ferseneppur 
.qu^U>: egli ^avrebbe poimo ottenere, sé 
imperversando sempre l'uragano, nop 
avesle Dio co'silel fulmini impedito ai 
Frtocesi d'inseguire Vesercito vèDètb 
e interamente distruggerlo. ; ; 
, ; Il.'Piitigliano si acccsiò alle porto di 
Brespĵ .p^a,,pom,e;3appìamo, per,opera 
di Gtflo Frànpé^co GflWb r̂a,̂  dpy*Avo-
gadro, ne venpe respmto, e riUî osaì 
allpr^,a Peschiera, , ,; 

Dopo questa battaglia, ODEÌ fatale alle, 
armi Italiane, 0 nelle qnalì, dicesì, pe 
TìroDp.da sei in ottomila guerrieri tra 
Franfeê l e'VeriétJ,!! RèLtflgi passò dì. 

I; L l •j-

Non^impiio h ftwmirBbne là rapi
dità della costruziondi Coméci^veml 
bra di ottimo augurio il fatto, cbd 
tutto il materiale mobile, ad -ecce
zione delle macchino, è di manifat' 
tura italiana,, e regge al confronto, 
se pur non lo supera, del migliore 
che vonne sino, ad, ora fornito dal
l' estaro alle nostre ferrovie. ' • 
,,Co8l la.pobile iniziativa delle ppc-

yinoìè Vèneta è coronata dal più 
Splendido suoceaso. • , 

-vio nod 80 immaginare--Riceva 
l'altro giorno il «enatore Alfiesandro 
Ro«BÌ;>—afflata riti nazion^lìé dì qiiella 
di lunedi, nellâ  quale tutta- ntalia 
farà planBO'a-'trè Provincie;' che 
compiono una grande • opera, cdn 
lievissimo aiuto d l̂ governo e eòi 
denari dei loro contrib^'éntf;*;^ '̂ *'• 

Sono le più belle ftidte, che))! poi.-
sonift ' Celebrare la Italia, perche 'fan
no prova ideila vitalità del nostro 
paese, • mostrano come altccr̂ ospà 
negli abitanti la fiducia in uu av-
venire •"migliore, e' l'eherg'a dalla 
priyat.* iniziativa sulla qui, a 
tanto possono cPnéìstei'è glandi a 
liberi Stati. . • _ • ' . ' 
• K[oi plaudìamp ^uique alle prOr 
vìncio, venete, non 'ablo perii., van/-
faggio economico, che deriverà al 
paese,dalla,nuove farrovie, xaf^ aiir 
cora JJlùv jier .resempib di cosi cobiji 
Iniziative, per la costan^a^ al'energìa 
con cui furorip .superate ^utte, le 
difficoltà, per la perfiiziona con 

curftf\S/Épìtttp un ;:gran 'dÌ8=gii[g, 
concepito.spnó appeua quattroaijift^. 

P n̂r trop'ipo l'Italia ò posi fatta 
it-P^*!^^^' p^,^..ppc^^i>joyincìo posi 
sono costruire farrovie C{>n,un̂ ûgf 
s^o chil|j^^^r|c^;;^j|^]ll^^ 
eaporsi a Sicura rovina f, . 
s, Ma ìA onorevole ZanardalU V l^ 
detto, .^ih'arampnte ; amiaie,vi:-,e,n(ii 
pi aiw f̂l̂ f̂ mo- Iniportache dallo pror 
vincie mup,yaap. .yig^rpge inizifttiyp, 
.e, che, ivi «i sappia pensare e volerp. 
a aUp^a r,aiuto dello Stato,npaie.an-
phî rà̂ Hp §àrà pronto .ed. efflcacf. In 
opero di ferrovie, specialmente, lo 
Stato dovrebbe supplire, non sosti
tuir^, .l'iniziativa privata, .bastando 

•• .-l'i' -Al : " 

IJWeft.do fn.ii,valorpjCpl,;quale ì ca-
'alleggi?ri dell'Alviiano. e ìa raaters 
comandata da Naldo da .̂ Brisighella so
stennero per tre ore l̂  urto nemico.- ; 

A quel patrio grido, che come tuonp 
rimbombava fra le schiere dèlia Reî ub 
bilca, flembrayano rinfiuraré' spavènVail ' 
i cavalli di Francia, che vennero due 
volte respinti. . 1 , 

Iptapto le nubi neriasime^.che fin' 
dalla mattina 91 scpavalcavanp in oiejd,' 

I versando torrenti di pioggia, rendevano 
il terreao fangoso piidrucpiolevole. Ciò, 
se noi) ne scemava il coragifio, dìmi 
nuiva' por 'Perlo le fprze 'del fanti ita
liani, ai quali si raddoppiava sèmpre 
più la fatica è cresceva 11 disavvantag
gio. Bfordendosi per ;irà le labbra, af-

.•? 
Proprietà Itìltefaria dei ìrafèJH Trevcs 

% h 

mava; ^̂ ê ,una. lància spé^znta, non so 
ae per tr8(|imanto 0 per affetto, arrestò 
il braocio, che minacciava la vita, di 
quer prode; esclamando : '̂  • •-
• — Non far, l'è il signor. Bartolomeo I 
^ Coai fu condottò prigioniero al Re, e ! 
'pòi'mandato ih Francia nel castello di' 
Lochea. , •-]'/'" -.- _... ,: .. 1 

Il Pìttigliano, udito ch'ebbe esser la 
BU8̂ ' retroguardia venuta a battaglia, 
Yorii'A 'indietro per soccorrerla, ma due 
tladitorV i r colite'̂  Alvise Afogadrp è 
Soncìno Benzon, capitani dell'esercito 
veneto, fioin^ èbber vlMo; cadére, il 
Governatore, .dandosi colla lorp gentp 
d'8|«ip :aHa Mho gridando:' Salvai 
Salva t sMupcnxrarpno ^poir.pserQitp. del 

rP|tttglìaoo, nelle cui file sparsero il ti 
more. Nicola vedendo .vana ogni spo 

* Iranzà di vittoria, si ritirò^ porche tutte 
1_J 

^ /•..U-'ì3 Ki^-U il- O J ' ' ' i '" - ' 

trionfo in trionfo, e preso Gafafpggjo, 
fatto un accordo con Benzon, comandante, 
il castello di Creme, il giorno 19 posê  
il .Ciompo ^ Goceagtio, d'onde spedì a 
Brescia Moiitioie suo Araldo d'arme, 
per intimare la resa. • 

Luigi XII era alloggiato ne! convento 
di ,^. .Bernardino, tra Chiari p Coccnglio, 
che ì montici aveano abbandoòato, poca 
f̂idupiti ripopEndo.,nella dPvoziòKe del 
Re, niuna nella discrezione delle sup 
truppe,Mia quali In realtà fiosero'tutta 
la terra a 8acQ0> né ' IP liratte'̂ be 'pre ' 
ghiera d'uomo, santità diluógo; , > 

Era •"snonata'l'avemarià:' il raggio 
delibi luna disegnava .sul ^paviménto Te 
arcate dalcbiostro, le cui vpltp e^ano 

Jrlschierate, dalid* stblàtra-lucè dl.̂ due 
iotcie, rea|no|p. ' DiyersÀ.fŝ lM goaBcònì,, 
adunati in cappnnelli, siaytinp mostrali' 
.doi?i l'pp raitrogli oggetti rubati e ne 
{ace^ î̂ 'coniratip. ̂ ^^i^||petto^ alìp^iple 
gentili lettrici passerò oltreìsui dìaporai 
di quei soldati;;e salirò lo scale del 
conyentP. [•• • ;- . '••'•• 

hNn lungo'corridóio si aggira vano in 
mezzo al buio r re ieri/va lieti 1 e paggi, 

r 

Fa cui Ih rìtà (Sontrastavti singolarmente 
coir aspetto di qdeile mura, che nod 
ebber mai eco. Alcuna donne, chti nel 
modi ardili e disonesti non la cedevano 
ai loro amanti, scloUe le cbiome a di; 
scìnte le vesti, yenivsno^ a forza tratte 
qua e là da quei servi che se le sirappaj 

,,vaPP gli, unt̂ flpglj-altfi, ed,-orileifiasaj 
livano con atti vituperosi»' or le secai 
re2zayaRp»i)ra perpuoteyanle. Spesso re: 
apinte .con ^brutalità, cadevano in tetri 
e venivano dagli altri più brutalmente 

jsoccprapr l-e, ì̂aai, le Imprecazióni, lo 
, 8chìama.̂ o e^ano .̂ 1 pp.lmo,,, ajjlpî jhè. Ip 
p̂ ma della scala che conduceva al piano 

•^yperipre, f)fli:,j^py|!ntp,^apparyc. una 
strana,figura,^con.upa laierna nijlifl.si-
niaira e.nella destra un bastone d̂ ebanO 

;'̂ !̂ HW^ ^}W rappresentante uQijape. 
Baaiò la ?u^ pf̂ esgpjta: ̂  U suo ,g.]tido 
8ÌleB55Ìpl,» perchè fuggisdero ìe.̂ don 

jpe, e tfrai.servi nouie^ udisse p ù ohe 
qualche rlaq soffocalo,,-.., ,.:,, ... ..,•. 

5'ngpfare, era l'aspetto di questo per 
spnaggio, quanto bizzai^ojl spp .̂ jealltoL 
,. Una pelle ohva f̂r̂  ed appassita a'ip 
formava pelle, p ŝa dol suo lunghissimo 
viso, a Orti .prano ô -Rampnto; un .im"' 
irienso naso equilipe, ̂ piia, barb î̂ grìgìa 

;?3-'.fl.9pW; Hn'acòpla bocca, condire soli' 
deni!̂  qprifsimi, due rugose labbra e 
due òcchi tondi, fuori. dpU'or.l̂ l̂ â e la> 
grimosì. I suoi càp l̂|̂ ',r^ '̂ sembravano 
sulla fropt̂ j un ^i^jj'cenerino inerente 
|l,,berr^ttj9^yf,SPpV.b>aceiaJ^R§h^ 
.jqarnp gMno.̂ jeripinatp^ da due mani 
'psaose' ed enormi, che/, non,,fsqeYi?pP 
t^rtp ai piedi colpsasli, su] CUI posavano 
due,magre/é^atprtmaime gambe..,î  \ 
."̂ , portava unà'brachelta'pnflî la ^l î ppto 
ed. una gliUuia di raso,.verde abbotto 
nata. davantj.e âr̂ ^̂ â da up̂ îCÌDturà 
a code di peiio in carne, Come un lungo 

SI ' -

i aiioì aguàrdi.. • 1 sterpo piantEto in un vaso di gelsomìai 
da una lattuga increspata veniva fuori 
un còlio di struzzo ; aveva calze'di lana 
ingialla •comò iì berretto, au cui era'ap-
• pbntsta^Kimmagine- in orò 'del più scan 
da léso Dio delia ' mitologia, e sotto il 

^̂  berretto aveva up^ ghirlanda, In. sr^ptp 
Ifprmka/d'attributi sacri aliai pù beila 
-, pca. ,:Sppra le.fiue, scarpe, a punta aguzza 
erano dipinti oggetti indecemi, p la fa 
80̂ ,̂-.?tì̂ ŝet,̂  nera a borchia d'oro che 
poetava, a tracolla, e a cui era attacratò 
uno fdocco, imitava il distintivo dellp 
proatitute. - ' '̂ "•'' i ' \ 
, Era eoeluì Giovanpì Talleran Signore NB^pr andando VersV di lei "e 
di Grignaux, Re dei dissoluti, ufficiale '^'--' * "'"'- •—•-'---"-•-

:'.ì,(fV-- % 

con una marHca vsrae e raltra rosM> 
eolia giub¥^ tóVó^giatl^ â ;̂ a 
e la veste di tultffcólHh, eccetto lo 
scarlatto', Wserfcato eselusìvaraente alle 
donne ̂ oneste-// , ^4^^^; , 

'Iservì alla vista dell'altra rfspetta-
bìlissima cortigiapa, ienteiidó aphiènlate 
la loro Ilarità, ai ritiroi'oiió in fon'do al 
corridoio per non perderei! rispetto a 
duella- Dama ed al quel Ré̂ dì bubvo 
conio.': •• ^̂ i'-'>"'; ••-•' •• '̂  •̂ •'••̂  •̂ 

nella ĉasâ  del' Uè, capo ŝupremo dei 
domésUci, paggi e donne galanti, che 
segoivai^ là corté.'^' * ' ' ' 
, : ;P^%é EjjeuJ, grMò'egli, ìacendo" col 
b̂Baippe awo di .nnip̂ fĵ ia,. e scendendo 

•l,a scala qon tutta quella velocità, che 
^copiporjiysJ'firc'hitetturà delle sue gara 
be:̂ ;̂ i pare ora questa di pontinuarle' 
orgie? E poi; bordell.ftri d'inferno,,così 
rÌ3pQtt!ite i decreti di.quei signori del 
Parlamento? - - i^.- j 

-" Se si trovano cammìnfa^endp 
dpj!e/ragazze, cjie t̂rascinate da qu:ilche 
aindret̂ Q, vogliono dividere il destbio 
deiflpro,, amante,' gli ordini del Parla 

.Ìgijpp,tp no» ôno jtraaatìdàlì pérc'ò, mio 
bel signore. .lkV>i ;i,iia,tiUui . 
vA'iGpsì. rispose aL Re dai dissoluti una 
.yflCQiadridula, e • nel 'tempo sièsao t̂lfl'àe-
olossi alla porla d'una cella la coaì 
delta Dama d?lle donne'scostumate, che 
seguivano la corte. '''• •' \ 
' 'La lucernetla ad'un lucigooló, che 
aveva'In 'marìpi riscbiaraya. & sua fac
cia rugosf; copertaJa_un fitto strato 
di,bel!*?t(o, ed animata jjpporadagli ul. 
timi baleni dell» voIultà> che^vibravano 

I 
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l 
fi^ .^ ..F^(/^''i.^iA'• . ' - l ' . i ; 1 . ir 

^'•' - Mia vaghissima a'gppra, disse Cfio-
con aria 

ironica, come siete bella'quésta , sarà 1 
'Pa^aè DitìurCoràe'VÌ siete fattli''vegetal 
Non può legarsi, "cbigse àapetè logorar 
la salute,^sapete anche à*rtèfì'̂ ì<?, "/ 

' 'ilI^N' "dio pbe portatQ''8u),';)3arrètto, 
siènòr di' tìHgriaùx, s'Io ribd'lpgolrassi 
la saluta a que^tlbuonì psggi,S^i %ra-
%è maii rlccò;^ '''^' '-•"• ^ "'̂  "'''' 
'^•'^, Shya mift'datrià; vo(^^ prlie. 
Dite; entrando in materlà^df cil̂  che vo

leva dirvi.'•• "̂-"'̂  ;M<<̂ .?ì̂ n:-' '.;•-.' ' 
- Sentiamo, di che sì tratta? •' '' ' 

''• ̂  Paqiie Dieul'vol dovreste Imma-
gibàfveìó'. Credéltì Voi" che, franoìài' o 
'd'uUre nazióni, ràcéSlta ó^non raccòlto 
per vk; lo voglia lasciar lìbarp il freno 
a quelle sirèbe,'éd intStta la bbràà'l 
•—-Corpo d'una cocotts?monsignore, 

còme siete bvarol L'â f̂ arizia v'accìaca 
òoBì 'Che •reòlatìialò"ìlritU 'anche non '̂a-
Tendone. : ^̂  

-^ Nan ho dnUi? E perché, mjtdflma? 
'•̂ ; 'U^ perchè quelle giovani hoo han 
titolato W corte, e ife 1&̂  à^elsero, di
penderebbero da m e J ' • 

^ Pftque Dléul vorreste darmi ad 
intendere che vòf Hŷ '̂né tic'â ^^ 
fitto ? Non pét nieoie» mia gentil sigaorai 

. -1 • T • • 1^:: 
- t -
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-nm 'n.*!tt̂ ^ ''»'<oiSff)>ì 
'-^rr•'•T*^1>^! '••.- iZ-^y*** 
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\^'^' B.^^'- ** -'̂ -d • • • + • T 
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il PUÒ concorso ìn modo adftgnato 
aìU difficoltà ed al^: rtóportiinz» del
l'opera che ai in^prende. La prò-
-vinde venete h&iìWÓ tobstfftto ocitìé 
«1 fi à comp'etara in pochi anni, 
fon grande vantaggio, chìcdondo qua» 
8i nulla allo Stato, una rete di i^^ 
portanti ferrovie, ̂ ^e lEutte i l alti-;*) 
Provincie non péìsóòó ìEiaitarlQ^ tu^ls 
fiasco debito dWmirarna la v!|[Ò--

,,roaa iniziaiiva, perchè è onore, è 
"vanfo, è gloria d'Unii». 

, -i-r^ u, . X _-
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IL COLLOQUIO DSL CONTE ZICKY 
COL SULTANO 

derlO oel bsne dal auddltt, farà tatto I bleraa eoooomico. mattando i prodotti 
il pomlle por alivaro le rifórma | d^jKVoro alla portatiP» tuttt«a^ì^ 
amjfeinié^atfvo , riconòaoiata aj^pnraro l'or'dina i%Ca.\à, ra^^jr-

làÀndo 1# lòUdarietà fra le iiazioai; 
^ ^ • v ' (GaxzeÙa d'Ualia) 
VENEZIA, 10. _ Questa feattìaS 

arrivava^^tit d^ Piavd d l ^ l i g o ' ^ 
Cmeglimó;ViUastcQ à^txmt coni 
mendatop; Bonghi. EMÌ fitc«omBl 
mentato ai^una deputfeQe'Àèl 03t^ 
siglto direttivo dell'Asso oi aziona od' 
atituzlont^l^Q dal ff. dì Sindico, qontp 
Giustiniaftf Hìpar^i'à k^pstk aera. | 

{Cfaxzetta di Venexià) 
r - i ^ ^ • - r t ^ i4»F-n^^ 

^^r^-i 

{Diap. particolare deW Opinione), 
VIENNA, 9 / ^ Vi' comttnifto un 

esatto raarconto del colloquio che il 
conto Zicby, ambasciatortì imperlato 
Anatro-Ungarioo a CostantiuopoUt 
ebbi con S. M. il Sultano nelV u-
dienza che questi gli accordò il 20 
aetteiiibrc. 

Jj'ndi'ensa'pbba luògo nella villa 
Daitfli Bagdî ch ì̂ per speciale de
siderio ' dèi Sultano; Quoati portd^ 
il.-discorao, aulJa attuali queatiOHi* 
politico * militari ,'< '• e factìtìdo cftnno 
delle ovtìQlurJità dì trattative paoì-
n9li«ì: dìB8èdi«Salii al trono inveir-

'̂ ^cljstaneé dìfBciUsatke. Jl mìo imperò 
per lunghi'anni di cattiva tattimini-
straaione^ trovavaal ià^'grandtt dia-
SBsto ifisaiTZiaTÌo. Ferveva W guèrra 
contro la Serbia ed 11 Montenegro, 
j^L|t|ibi)lU9ne Bgitavaì r Bezegor-ina 
e Ja, Bosnia. Ma, malgrado U vittO^ 
r|p: riportate, io, cùDoedettt-̂ ottorcf̂  
yol'Ewima paco, ;iB;eeguito, alla pra-
jD f̂̂ rèdet, governo Austro • U&ghtìrot̂ ' 
se. no^^,inaÌBttìpdo.;io nemmeno,Del 
cliiedsre àll^v^erbià le gfaraniiie che 
sarebbero atat^ necessarie a tutelare 
piflr ^'avyentfe 1* impero, da quel vas-
silfo f«ÌVon'e. lo volevo Qonchiu^ere 

o|rerte gen«i:oa<>. Ma 1 itfluen2a,rus§a 
l^ralfj'zò 41 java,J|^tendim6ntQ,' per-
gév*)_raadu t^ohitl^ a fare atraga dpì 
Mteànlfflini a a davastarà.f»" .„,. "" 

« Seguì •"•* ,, ^=.i-K ;,',v 
ftp.' -, ^_yrj aggraàsiòne della 
•̂ '̂ v îR contro'il Olio iinparó.Dol falao 
Wiani , ED 
mat ta t i . ,̂___ _ 
loS-cao'̂ f̂eèfUito, Mìifó dèlio Ul^ale 
'P'eiitàlìo; Pàté; 'itene d ^vltira uù 

i,.j8ulta^ó con formo ;acoei(*^;'''^i 
8 Ì « | : * l kd i di mia spontanea ibi 
* H 8 ^ * lipJostitnzioud^aaffliiiéóto a 
Hea!flcàr#iiu solide basì V impello e 
a soddtisfa^ tuitì^>i. «î dditi senza di» 
atinzìone, essendo uaicO mio desiderio 
la loro felicità. Vi ripeto ohe vigi
lerò, B0iachò la Costituzione abbia 
lorupoloaa applicaiiione, avendo in 
ciò riposta la salute del popoli, del 
irono fl dell* impero. B 

Avendo-varie potenza - approvata 
questa mahifeatazione delle idoe del 
sultano, può arguirai su quali bael 
la diplomazìa potrà tentare una ms-
diaziona a Costantinopoli. 

'-^. •^™»fi«W^H«tÉ-dè^ii,KjJ:S^ _> .- r^^ì^ 

CRONA L U PRO 
FERBOVIE :^NSORZt 

j ^^-1 

ampod afillo 

-l^^lrattlts•?:f;•^i^^7^^.-^'^:;fi*'^?^^^**^^^^l• .* V - Pi -^k -it J 

«•n*#a'^^HPwfirt*iri i 
• T ri-jflfJ^M 

1% mr la duerpa 

•alla mL dignità '̂ e ttttòlirindtp^4^l 
'tf;.ESa'dìl'Ìid^1Wp6Vd^tuìU basi dVii 
•̂̂ igenfcV. trattati.;, i > ;'i r '; ''•'•• ^ . ; 

•'" 11 c'olito \Z'chjf', 8e|)ì>6na'si trovasse. 
'^ifiVó'^i'flHrnzioni /per iniziare una 
Jsediazibiié^p'TOfltt'ò dall'opporttt^ 
di quella cònv'óraaziòno.'Vdopo es

perà! oon'gratuVato ciil Salterio 'pér la; 
îtìanVfe&mtòUà'̂  fattai[llT^difis4''̂ '<Jhe 
qubllé lat^kioni di Sii '̂̂ Kàèà'tl? c'd-. 
i'o^avatto gÛ  splendidi à'vitacébsl dello. 
armi 'ottomatìe, 't̂ d éajprésa.e' il''con* 
Viut̂ iimtthtd lé%i' un soVÉ-ino ^àuiràato 
da talti modornzionA tt àfi> tale deal 

Il rigore dolla stagione al mani-
fasto' in Bulgaria con aingolahi pro" 
cocia, ed è questa certamente la 
caùaa che ha paralizzato da qàalche 
giorno le:operazioni dai belligeranti. 

Zie inotlzìe m'anoano affatto, i n c 
oiano i t'i^legrammi, e per cousegue'nza 
non abbiamo elementi da compilare 
questa note, • • ' ^ _ ' 
'̂  limolo fktto rrmarotìevólé,al punto 

itf'btti''«ì trovala campagna sul Ba-
dtibt<^"é'1a porsisteoza del turchi ^ 1 
mantenaraì sulla riva ramena dìnìnzf 
a Silialria. - '' • 
' Scriva' in proposito la Neue freie 

presse:- _^ ' , ,., z / ' , ^ ' , , ;/, ,[ 
^. •Da'qualcha; tempori; poatonlari 
' turchi - lavorp^no alla costruziona ' di' 
un ponte sul panubio vorao la sppada 
rumena.,Crediamo,che questa coj^*;-
ziOne del jp'outQ avv^p'- .. ;-••*-
guardo alla oam^' / -p* .«o»o ri
to alla c'-T r"tfn« pregeiito, quan-
mo •„ -i^pagda d'inverno. Abbia-
• *'- gU SCOennatp' ali principio' dalia 
guèrra che'i torchi ti^ascat'irono di 
prender posiziona In'^fe'mii^ oppor
tuno sul territorio rumeno di froiitii 
^lle loro, forteiiza danabiana e oòllo-
paro colà dalle testardi ipbata óffiin-
aive.'-Senxi tener cònio cHo 1» qtte-^ 
IjtOftjpaodO/̂ i sart bbe r^so imposaibila : 
^libombardamantb di Vidlno'ffRasi'-i 
jBoiuck. ai ìiarebbflro i>nr0 costìfètÈIli 
rusB', mediante qtiQSta ^etedi'T^oittS, ! 
a lasciare:te0pero8o diìianzi alle ma-j 
d(i9ini9i uflflnuitì^rcssoorìsidepèvolè' 'dij 
,tt*uppeii ciò. che avrebbe^'Oont?Ìbuito. 
^d ijWflboUrerìreaarcito d'oparasiìtìh'a ' 
ippesoidestitiaio alla Buìgarìài'Plesso 
Vidino * RustbiurkiBon sfc/pttò più 
rìmsdiarea ciò che vanne fitto, j)oi-

,*;M <̂.* ^^ Iftto'Kialafat.vYeiiae liin-, 
.XMacfprteraente dai rum'éni; le! dal-

FRANCIA, 8..™ Il Jornal kes 
Dehats censura laflircpiaro Kourti)» 
dicendo cht» questo'ttìfeiatro supe
rando Io protvisfl dispòtiche dell'im* 
pero, pretendo che il paese creda 
jCiocaiaisnte nailo asaicurazionl dal 
mareaciallo, non solo, ma-a q:UQlle 
dei ministri. 

-1-1-. H -i 

^ *-, Ancha. la Mèpuhlique Fran-' 
Qaise, pone in ridicolo,la protoa^ del 
ministro dell'interno ohei U • paeao 
creda alle parola ed alla aasicura-i 
zionlt del sgoverno ànoo quando que
ste assicurazioni sono cbiaramento 
smentite dagli att^ e dagli avvini-

:,-r-B,iO08l; ohe il generale Batthaui 
miaistru della, guerra abbia intona
zione di proporro, al presidente dalla 
repubblica, che ; ai», costituita' una 
grande oommÌfl»ione ^per gU studi 
dello leggi Jujlitari campi einau tari., 
- Questa commissione *>••''• " '* 

; ntóntara "bì comiìot̂ - ' **,tra-pRrìa-
natori,dìj«i' ,»—teobo di dieci aer 
jp„ ' "-«1 deputarlo dieci ufficiali 
^..uorali dei quali tino intendente ed 
uno medico lapettore^ ' .-

GERMANIA,,?.,riTT il Mmiore 
dell' Imparo 0ertìianiqp .^nuuni;ià| 
che gli Mcavi ad Olimpia sono rioo-
nfittt̂ iati cpl,!*' ot|obira. La4irei^iono 
ne ò. affidata, al .dottora trou, con 
i; aiuto del dottor .̂ WaU. , ' .;,̂  l,-. 
.,. t'architetto Bohm,a,l'impresario 
dei lavori porgfcBÌd, sqqp iaoarìoftti 
dàlia d)razion#:t8<;nioa. . , / . . „ : 

• -4 La Corrili>póndensa provin
ciale dice che l'apertura dellA'Cat-
mera 4,ei. disputatila prusalaaa* î vrà 
Ittpgo P !̂o,̂ ;Mmsn^p i4.j2l.;^^^ al 
pastello,?W0 i^;P^rJmo,,s,.^,A,, 
.^,.AtJi^TRlA,^limH!; 
Fremdfiinhtatt commenta 

Ci scrivo 
quanto sdgtte": 

Nella fsHstt ricorrenza daMni|pi*i 
8uraziony^Ìl^fii'jtovia,P^d^-Bi,!^ 
snno. il f?amuiSè-vÌ4l.v,q!̂ M p̂5Èl«r«Pgo 
ha dimoutrato ancora una volta che 
tolere è potere, polche privati e 
(|&iu1|n4 gareggiar|)ao % |bómpiare. 
" uala dovea essare in qua! giorno, 
una dimostrazione veramente balla 
a splendida. 

La festa cominciò al mat^i^col-
T decorrere, rappro8ontauza(. comn-
'naia OìfoUa numerosa acooìpagnati 
dalla banda Unione di Padova, a 
^ i | t a re il, trono al suo paesaggio 
por la nostra staziono bene ornata 
a gara dolaig, Milani ex ìnipiegato 
dall' Irapreaa Albartmi, , ;̂ . , •_-;, 

\ Al tocco vi fu pranzo dì circa 80 
(ottanta) oopar.te : aul piazsale del 
Municipiq sottQ uniî ĵ pecio di tet
toia coperta di Jeli|, o-,^eoorata as-
8*1 propriamontó con aaiiionali bau-
dìero. In osso vi erano molto Oppor
tunamente irapprasànt&ti il censo,: 

% 

della Provinola, ma della UniverBÌtè, 
1^ àMm p^po^^^iAi^mcio 
veneta : ^ l ' ìn | i Ì r l4£Éè m a 
f̂éî a fisse ra^pe|aemto tfeLù"- à 

ffa fubblio^o iLsegiisote 

Rlvooiite dallo rìspétUve' Oiunte 
mandnmnntali le Hate dei giurati del 
I e II Mandamento di Padova, a ter 
mìni dell'art. 14 della légge 8 giu
gno 1874 N, 1937 (S^rio 2), vengono 
pubblteato per gli tffatti dall'articolo 
suicessivo cofil concepito: 

« Art. 15. Coloro che si credono iU' 
debitampate inscritti od omass) nella 
Usta itnandaraentala,ed ogni cittadino 
maggioro d^'eiif possono entro quin
dici giorni da quello della pubblica
zione della Hata, preaantare. i loro 
reclami alla Giunta, di che all'arti-

, colo 18. » 
Le,Hate rimarranno esposto alla 

ispezione dsgli interessati alfa Divi
sione I Manie pale. Sezione Anagrafi, 
nelle oro d'uffldio per lO'gioi'hi-con-

bennflcenza, comprando qualoha at-
mh della Tomfaolft.v .1 A'^ 

M julelligeoisa ed, il .lavoro ;; giacché 
scorgavaai il propriatarioi ,1'artista 
ed U.couta^ino convers»ra fraJoro. 
6 ^ « 4 l'^to «d a t ì l c l l v l l r 5-* 
fausto àvvenìmoato, faoand/» * f 
pronoatifllìial 'ben'e»- , / roaot t i 

,-».isrtì avvooira. 

^ ' ^ 1 ^ " * ^ ^ iUuminaziona del 
8otiòt>ori6wo im Serj^l venne acora-
Hcìuià molto opporli»amente di un 
^^^Al^M' S#« ' « PA ottenora un 
m^jpoFeJEf^lto di ittoa nella con
trada fa oanabiato dì posto uno, dei 
fanali viòiai, 

lia se sì vuol risentirò un vero 
vantaggio da questa misura, biso
gna che uno dei fanali del sotto-
portico resti acctso per tutto il 
corso della nottts anche quando In 
parte gli altri vengono spenti, per" 
ohò la lae« dei fanali situati afl'e-
sterno e all' estremiti, impedita dalle 
sporgenza dei fabbricati e dalla sno'-
cessione delle coloitno, non à ba
stante a rischiarare 11 eottoportioo 
neir interno, che quindi rimarrebbe 
air oscuro. 

Siccome l'osservazione ci sembra 
giusta, spertntno che sarà bsnevol-
meute accolta e soddisfatta. 

WIsBie «!lci«@re-! _ a . 
la Patria d^-' 'Z^Ì.MT T''°'"^° cflduf.'̂  • - »̂̂ *W(« (giornale suo-

aJi'«3tirito Nuovo Friuli) Btk-ZZ.,i- • , u • TJi \VX .\ ' - " aJJ «a^into nuovo i'nwiilen-
secutiv., cioè da oggi a tutto il 18 'l;^^. irò tt„mese anche 11 deputato dì U-

Durante, il ' 
VftUegr'̂ V" ' *'r?^f " '* ^^'^^^ Unióne 
^vy- . Z^ TlellO sue armonie il b^n-
Uif«Oì alla-flno' dèi quaU diB^àrò 

bene appropriai^ oparolé i( signori 
^o^ani.ad ii^gagaeraManini amen-
due,' od ih specialità quasi'.Ujllimò, 
aoiiaati,4a sentimenti patri a di 
iPbtto' ' progresso; ̂ 'SPM^raroud "4 
brindisi al Re, all'Ualia, aU'oporo 
sita delle tre Provincio consorelle, 
all'annegaKion^ dei singoU™,Comuni, 
alla /solérta' Società" Vanità ^ d al 
SUO intraprondento ed esimio presi
dente ing. Broda. J- f̂  ' -! a ^ 

' yAtìa aow ^voòHri'̂ iìntttoiostò 'con! 
?buon'effetto, n-*%eutpè' abitato déP 
patìsa; vli'fttfo'ào* fiDehl- 'd* à!*ti(lció; 
diretti dal aie.'"'Angelo Birtafisi 'iad 
ai»kl-T)rfiifè''r1u9cHii.''in finÓBso' «gli! 
applausi di una folla fìstiifttè é l'ai- : 
ternarshcfai conoaììtl'dìMpattoi dolla' 
bandao-WlitiOtt».. '-'̂  '-Ja&tiD . 'l'i 

M'UIU ih flnib ^b^e'termine'éol'i 

. V ^J . ' 

- — • T 

' * ^ 

rona in mano e co! dÌJV )̂lo ÌQ tasca, 
buiute la polvere negli, occhi al Reve
rendo Parvi, volete farla'Ìq̂ ì)Bî ĵBi al 
ri8p;ìUabiIi83Ìmp, Gì.î yapnì ')l̂ aUer|ii, si-

"ĝ oP** di ,prignau!ii„,?lB dei disspluti, 
afèciale difilla càsEt dpl.Re, a capo au-
•peî ipro dei dojDeaticî , paggi ie dojoipa 
del ftt vostro costume, e passandft sotto 
la, panca gli ordini del Parìamènlo, niet-

.-7 Che il diavolo mi,cacci e corna 
^ nella strozza, .se io, tbbì m^ le inl,en-
yé^l^^^jyòli "ÌD^atlrib^U?^^^ip^«^yp, 
il corte, U ssj|(uo perchè v'appartengo 
q̂ua n to, voi. adoj^bìl?, slSf̂ or di G rìgnauxl 

^!'tbniahó:daljà; sâ lfrmî ^^^ PP Ìe,?Mal« 
}'jtiS^^ce9a ,̂ci'e89.er;̂ §n?î ?Ie.̂  ..oì;-ni ^ 

•',p%! ^^l.W^ Siate tqttpra ^;?,^tatfe 
dì seryiz (̂!,.,e c^.qiaW,lJSit8g|i^,iii^l. 

. J^d^lor**»?* <iel.Re.,_4i»e,qorie, se 
j .miffipqdeie qaeàle, ffi.njmiHe, è, prova 

«uro che sono cosa voŝ râ  e ^̂ .S3.no 
^^9^ ^Qslra, ywpl dire,|Qhe.,,no,i> esercì-
^ . ^n '̂H'̂ n,- fiottarne. Pàipa Dieul ft 
questo sillogismo non si fanop.le GQTM, 
ifladan|^,,:,, ^̂  ^,,,^ ,>.. .•,,;,, ÌÌ,,„.,^ J 

,i„m %49.fi"?. ,p?i^JftD,PionigiLdove 
ypjete aodaf a le/minaro con tmu que* 
,aift cicalataV ìnlei'r.î pp^ la vacobia, al-

"^ndo ip^ispettjtai il ; ̂ «gH9 stjr̂ tl? jul 

>t. " SMJ »^.'̂ M> M .̂<?9Hera..iĵ giolettp 

propongo 9 ,(|i^;non, iaaciar pìùivenìr 
' qnello haldraòcbe, o tt'imporrc^ Iqfp.qhè 

-ìb ,ò7ŝ S?J*»*?r .#â aBR%>'ieĥ  allora mi 
servo della mia.jftutqrit̂ iM îl̂ Xi\i«fi(ì-

Continua 

l'altro Giurgflvo dal TUSBÌ. Lai loia-; 
lità che ai; trovano-di frónte a Silì-
fttri,a furono, all'opposto, affatto^ttfà 
acurate dai rn8«i,.edìfcfturcbU!àe àp-' 
proflit^no.per tantarafun: pa«8aggìó.; 
,1 ;y«:La prima iQoiis-guenza della' co-! 
etruzloneraèl ponte iìXthó p&4à6 Sì-
listria sarà di costringere il quài'-; 
tier generale di lUBciàre tloa parte 
dai rinforzi destinati per la Bulgaria, 
forse una divisione dalla Guardia,; 
nella Valacchia, eh' è ora intera-; 
mente sguernita; di 'trtìppe. • 'Sè'dza 
Jnd«boHre manomamaute là sua po-r 
sizioao nel quadrilatorO dèlie for-
,tezze, i.turchi potrtìbbaroibeaissimo 
'gittare oltre ^il,,Ì),iniibip,: presso SìJit 
str.ìà, 15 a 20,0,00 jgon^ini, ,4i cui 
parta 'dì,C'&vàlleriii CiTCìflsfl, ondo 

iaiA^.u7i.^-^oIirP^atàcorrerKMamerosì éWuftl'dalla; 
lenta" le voci cor-' > ' « ^ ' r a t l&alàbt^ ' i l^ t t fe di-'iS-t 

se sul »Jgniacatc;„poUtÌCQ « ìriag- htaftiàf'̂ P'̂ Bà8'éftn'o;''̂ bvH';'I*r tìbà^a 
,gio,d6irQnor..CrÌRpi a Barlino e-su 'stiìfloSB Hltebiinata-aà ìprcio a vento 
.^nft avontuale iftUeanza delia ..Ga*-i ''«? fu^Mifi-bengali presentava béHlsiJi-
mania coir Italia.?!!,diario, ufficioso mó aspettò.. " ' ' • '̂  ,'•'"' 

#:«^^diftisptìcia^m«)nte,:d^idimo8t^a^e '••"*'̂ '-'"- .^A^^.^:^'^..-
uomo tala alleapsa teohi,; molto jvan-ì 
taggio alla GermaRia.ma» non posta: 
:ad ogni modo averoàr, maaotao-ca-
,rMtflra ostile per TAuatria, la quale 
.nutre relazioni, di, Sincera amie.zia 
colia .Garmania.; O:H 

Baso flcHva infatti 
< if Fscqioino. astcaziona < dal fatto, 

,cli8 la Rusaia non ostaista^ i anol 
^insuccosssi militari,.constderata'comé 
grand'a pottìnzai..ò uoLalleato radlto 
più rispdttabila dell' Italia «...ohe là 

GaardiB,, geutilmentp, concessa dal' 

U. : 

y.'^wr^mr^^^^^^^V^^i intelligente dali 
nòetro Cpin[^pej,dii»08tra ,cho m OB|Ù 
ŷV â̂ imò dal bàpat,elementi, e,-i9.1|w,: 

qualora quella Barèna concardia che 
%Bf^;;80vr8p^, il giorno ,'&" (ptìit)) ^a 
noi'mai dimenticato non vénirAma-; 

àcqulatarél in questo 
'feòtìsiìdèî aKi'oflG e I'appo(jglo dei pre-

di ai ajgnori Foffaai ed ftvy.^ Qtitsj;-

m e in'RìimeuU ana razzia dei ."? 

"̂ ĵ " 

gaWirti.fê  depositi russi, mìnaitliaró 
^̂ dtaQÌùàIi3ElQfìte Bacarciat a provocaryl 
.un' panico/^'•^' ;• '̂M '̂ ir'M '̂̂  ••• ^ j 
;> ip^ruaéìf non' tSdffébiiò'-e'sporsi a 

iqtteati pericoli'* devoaó' lasaiarealf 
im^ùo una diTisioné contro ^la t'*tìt4 
di ponte a Silietria, ^ ^"ìwìln. • q ! 

^^o'i*Hftvtìrb Scopo deì^pasiaggifl^ dal 
jPl̂ fijsbipNnn̂ ^Cfaeationé dovrebbe,fdw 
^^ìmanents, essere ^palcolato più' per 
upa^c^mpagia d*in^ r̂RO ft^ippi^Ve&sè 
d'liba ritirata dei rusn. Sa ciò av-
venUae» ì turchi pbtwbbaro bof̂ isBii-
mo utilizzare la posiziono dì R&rtao 

'di StlistriaV versò i'O/é^i'ed inflig^ 
l'gere'gravi pòrdite ài "i^ssi. Q âelsa 
eventualità ò però ancóra' t^b^^ò 
lontana per essere discnssa eggt. > ' 

Germama farebbe quindi u f cattivo ^^^^-^ ^-^^^^: ^^^ Comitato promof 
camallo sostituando nolla lega .̂ «̂ l kbr'é ìa feafà^ Uà"bravo dì cho'̂ é allj 
^rajmparatori^Jtalia alla Russia.- i,i,,l*«te>ed infit,cabil« Camniiasioià 

^ z 

u.:^ 

'-.\ *^ 

0 .̂ 
'-tòM;ÀV î ; - L' .Osservaipr&^ro^ 

^mrèo â Rhunzia cHe'ir? còrraffi è 
morto monsignor Filippo Vespasiani 

• voiTcóVo dtPand:- Brà'^tìato 'i'n*Romà 
;i:8.1agUpÌ!l8l2 ed ora vescovo dal 
15 dicembre 1856. .IJ •* v , : MMÌ j 
n -T*iiIerimllaiorèì dna^pOmi kìthi^ 
aita nelle aaJe del ministero del cum-
marcio la pójBimìssìone internazionale 

j»'e? ,̂la btatistica f^rrpyjaria;! ii>Mb 
%. B. il ministro Mel̂ gaH apri la 

Bodi^ta^j^d9,^ai,pomo dei auqucol-
leghi àssBnti, gH onorevoli Maìoranà^ 
e Zanardelli, il banvenuto agli in-
' 'iÉei'Waii.^'tó dì che 'fdca un di
scorso hér quali" Bvolsù il oancetto 

lohe l̂e'̂ f̂ iirofM '̂gjJho '̂̂ eitihVnistfl nel
l'epoca attuale a aoiogliere il pro-

ATTI UFFICIALI 

• Uà -GolieMa Vf^aiaU dèi 9 ouobr^' 
•coniienffr̂ ^ "•'•' '''i'" ^ '̂̂ i' -î ' -' • -^'P \, 
.<:{t.'-decreto 36 settembre, < che dispone ̂  
quanto ""segue:'• ;.ojiv.«!i: .i-o:.- •"• "-• ; • 

•j ÂPUM l̂.-Le cartOHna postali di'Ststp' 
abolite da! i" gontiaioiS?? còlla iéggp' 
"di appVov'azione d'et 'èi'anein deJlnilivO 
d̂i •previSloiiW déll^^iio 1876. ' iO'̂ d'àta-

-30 giugno Ì9.W, IN. 3202 (serie 8»'} Ip 
•qaali sòiiO rìàiiiatà •iiiutiiizzàia 06î '[iii|- ' 
'gàzzitii delio.Stàtd,'étìràrlhiJ''èónve¥Ciiè-
ad U90 de la cori'tStìuodehzft dei privaci 
iiiédi.n.e r idlpré3JÌone di'un bollo <̂i 

'oentrOltó dl'î fèrmS tóiaia atimpai^^io 
nero sa- ciascuna di eise dalla^pir^ 
dall't'ndirlzz^ atlUngolo: ìdleH ire}'SIQÌ-
strd/'póKahtfe attorno là leggènda i « am
messa alla (M)rrìspoadenza privatàf ì^''p 
nelcentro le''pliroe: i Poéie itatialie. | ^ 
^*Ai:t/2. Le auddeìlecartàlirie saranno 
veaduie ei avranno cò̂ ao heirihie^up' 
del Ragno àl'préiliodi cani, io ciasiiuàa, 

"próniiscuataentè' co'rt '' qu l̂l'e setnp'lfci, 
miAìm coìVah. 9'dèlia leĝ fe 23 ,̂ lu,-
gno 1873, N. 1442, e saranno mesJp in 
n§ÉÌ'yi t*'asl pi- ssimò' ottóbre. ' i 

Dls'po'àtzlóni'liei R. esefcilee nel per
sonale giudiziario/i^ '̂ ^ ^ '''r' 
•'•'P'eeiiisniè'dl&^i^Mi;"',^ T ' 
''''Alla nOtè' m cbbiponefìtt la Gommis--
sioaê  Reale per 1'£àpbsi2iOiie di Parigi, 
hominata'cbn A? d M o del 28''ISrfe'(ri.̂  
bre, debbooai agg ungere Ì8Cg;uentf̂ : | . 

Peiròleri càvV Augiisio',' diVàttore'ga-
t̂ìê ale 'del*cotìsòlàtit è (lei commercio,' 
delegato defniinUtero dè|(1i affari esteri, 
^'Nobili nvy. coinm. Nicolò, depiiiato' 
al Parlamento. 

Calante ed infat.cabile ComnilaàiÒÀ^ 
che con tanto ordino od intellig'-ìnza 

ria ,maitdò in^^ffs-ioazioue». Commis 
palone composta.! dei< signori Zanon, 
iSpala^ Mattìa,z^Oi;,̂ futtrpsi:̂ a ,̂:P<;lt)a|-
to ; pa ola di loda alla gontìla,,^ 

molti' e moti rmgraziammti alla 
ViunSS Mànid^^je, al SUdacq, ;ai 
Conaigliérl Comunali ed a ' t ò i m 

'fina coloro-ohà, spinti dall'amore' 
dal proprio paese, •coope'raroao'più, ' 

iki inenoiperohà^ll'aóslro Cornane iî  
> quatta'Solenpe ttìrcostanKi ceroasBO 
ìdiiifl»H.U îei,quelU che per ogni rap;, 
,p/jrtq percory-pno la vi» del vero 
progreesp-V^-FM; - .r-\:}-ì\-'ì '• v;"iii ;. 
•'• hn^-Cr'''i " " " • • • ! ' 

CT -1-
• MJ.J'* -J ,>.i 

,mOIACS: CITIADIIi; 
li ^OTIZmVAHlK ••••> 1 

'^ tUheiUMÌémAl î-esK>"'li tribt^-"' 
n,̂ lej Correzionale di Padova. 
> 12 ottobre. Contro Fahrìs Gìòvadnì 
p.ir furto v contro' Pittai Alessindro, 
Schiav?'t|0)<Jdetauo par furti.ejtruffa; 
contro,2«%na?i Vittorio per ferimoh 
tò, dif.,.dottor Piave; contro |ii*^aO; 
Ctii^ra p.ar,,ftt,?tq, 4if.,ayv, Ct^i^le.^ 

tiamo.in debito dt.ripnirare ail.,jJina 

dispiactirb siamo Incorsi 1 altro giqr;-
'ìàòf hàiranilò -là festa d'inauguri^-
'iioUe dòllé ferrovia OjnsòrziaHT'' ; 
'^''L'egrègio,' ToiomSi'Ùifiaii -Glam" 
Paolo v' jntervenbtì, laoh oatàe Con-
aighera iPî òvinoifile; ma bbme R^t 
iore della noiatraiUmvaraità.P fitti 
egli era nel breaoh con MinghettU 
Piccali, Ptìrozai;ie al banchetto di 
gassano sedeva c^gli alt^iperspn^g^ 
gì nella stest>a tuvola dov'ara il 
Ministro, non quale rapprasantantb 

corrente ffke§f. 
r, A ,schiarimene" - . v y . 
sopra rif*-"' , •" pol SelUrt. 16 di 

"̂  . '-ÌKO avvórtesl: -J:; 
a) tJÌjo 8i può reclamare noff-aòlò 

per la propria inscrizione od escla-
sione^ ma anoh r̂JpoP J'i^oriz^ouff od 
«soluaìono di terzi nell'iaterusiie dollA 
Ifigge. parchi il ricfiiàmlbte sta mag
gioro d'età, cirijjstanza questa da 
eomprojrarai corredando il richiamò 
dell'atto idi naacita;, , ,, 

&) chosilsTî clami sono «santi da 
tasse e da speciali formalità; -
^ . o) che i reclami stessi doyra^^io 
dirigersi àllt giunta distrett'ual?, e 
potranno essere prodotti o dirótta
mente al Tribunale ó?vilb acorr^zlff-
nalor ove la Giunta suddetta ha sbde, 
oyv^rp C9I me^p. della oancellarm 
della " Pi'stiira .rispettiva od aî cbp 
d9ll',uffioio wdàlèipalò'. ' . 
' Padó'tia, •& ottobre'tSÌ7. • '̂ M 

^^Sipravetìgdhò rslgiìori ragonibri,, 
amministratori é ^ contabili che ' st£- \ 
ha^o -yentafift^vrà luogo la seconda 
a^jxnau^a n^Ila ,sala. dell' §?. Gr«u, 
Guardie,, ' . . . 
Mauiofpio. 

' ^ t l ^ ' É * e d r r » f e l l t : ~ 5 Ì n / i n J 
cbrarAfiratii'lavori di'i aiatelùakìòtfa; 

'deHa via Podrocchi, per togliere la 
• dkfferenaa^di JivaUo'fra=li nuovi fab
bricati.e.)a,, via ate8s»ji|.,i ,,, ,̂ -.q'. 1 

Sperìaino che ij, tempo sì mantenga 
éampre bóllo, e che i lavori possano 
rtr' dòmljiati stìUecitangente. Kasl 
Sarebbero a&2t'! già condotti a fioe, 
tjsa tr4 jliiMiaistaro dei rL&vori. pub 
M'é.f aae^Jo ,di, ,Agdpolttt!:*,.a, Qm-\ 
ipoToio» non Joss*? ancora pendente, 
c'oh sì grave scapito di Padova, ,la 
-questione'intorno alla rlfloStrn^lohe 
dell'edificio'd?Ha Post». 

3>lsflos*8« B a j n g h l . — Djpo; 
il telegramma, che ne riassumava.i 
cohoHti princliì'fìl'a'%hò'>nòì"rìprò-
•difOiamo/. la- Ga^ieUaZdi Veneiic^ 
ipnbbMòioUì tB8Ì»nntÌercl dpl disiorso 
.pronunziato da BmgbrlÈ â: Pieve.-di 
SjligO. .;i;u.',5l!'''* -.(ip*;^,!. r:. -' i'\ 

\i oiirjidifcorso•J4«1 deputato di/Góne--
igliano, nor/risppnde. pienamente alla 

>,li>)pghtie>l;̂ d.iMdL0pUi9igLo aa'aoao^ 
^glienza oltramodo amichevole e sìnif 
vES*M?No'-̂ *'! - 0 ,Ojft';'J..-^ -nni^'/i 
,..>ll,,giorno,lQ-,JÌiì#or,tò da Piay,o„> i 
jpone^.tanp. ApftoUp^,,^. .Municìpio*, 

'Nei giórni 28 sèttóinbre, ,u. s, é< 
'ottobre corrente furono rinvanuti > ^ 
Rovigo e depositati preisao il locale 
uffizio di 'P; S. due portafogli eoa 
tenenti una' discreta soinàia di da-: 

:'CJonc6rìlo. —l^W'fc'daik' m^"-
Ke^g: fanteria suoneràoggi t i ottobre 
în Piazza Vittorio Emanuele dalle Ore 
6 alle 11[2 1 seguenti pezzi: 

•^l'.iMaix'ai. y-h.'-i:i vir JM-D'H... 
2. Mazui'kn^ Angelina. Costelli. : ' \ 
3>rDinetto, JtigoUtto.. Verdii- ; 
4,1 V^ltz. Die Cpmden,, l^inner. 
,4 .Sinfonìa, 'ti. lamento^.^^el bardo. 

Mjrcadaute. ;̂ ,' .̂ ,, . , 
.6. Polka. Marcia. Sassa. . / . . , ' ; 

, T«H)iba(ln*r'^-r Domenica, 14 
ourrent^j, avjà luogo ifiBAŝ sano an^ 

Gìagchè.fiqo da Oggi.„U, Si apre 
air èS^rciuò del pubblico la fer.ovi^ 

-'Pàdova-B&'^sano testò liiaàgarataf 
Kii'opoaiavaò ni 'noàti-i ' oónCittàdVni, 
che desiderino appfofìttaró'd^lla nuo^ 
va linea pet^visJtaré'Baasano.apror 
scegliere appunto il giorno dt-doi-
Lip̂ Sî ?̂ , -14Si!PQ«l* oHre .al.diverti^ 
mgijto di una balla gita, potranno 
anche concorrere ad un* opera di 

dine, Billia,. tarr^ un discorso ai suoi 
elettori, dicasi in una sala del Pa
lazzo municipale, 
' IMÉiliIflèenz^. —Leggiamo h ^ 

Dirimi '• ^ • ' • t 
'• Con Sovrano ^o^M|)r'Ojpnb-dèi ^ 
settembre p, p̂  fa ooiico'iuto al mar
chese Andrea Carrega di GanQ î̂ *. Ìl 
titolo di principe di Lucedio, epa tra
smissibilità ai Buoi dÌHcead<}ttti. 
-Gra ' ì l^^rcbesé Andrea CirPeiì. 
per testimoniare ìa qualche modo al 
Re la én>& riconoaoenza per l'fonora-
vold conoeBsfpóe, mite.^disposizione 
di S. M. la sOinma'.di. lire c^nto ràila, 
da doatinaro i^ òpéìre di beoe'ficenza'; 
e S. M. ordinò On'fl sì largissara 25 
miia Ure al̂ .Bicoyaj'O dij,,aia.adìcità 
di Torino, 25 mila ali ospedale di ca
rità, pure dj Tormo, ye^sandp. e?-
ttambi qiidstl istituti in riatr^ttlUl-
me condizioni economiche, ̂ é bQ mila 
,1|?6 al Gran Magistero MAÙriaiano 
_ppi: eaao;̂ .̂r.ipĵ rtite in pensioni «aus-
fidi annuali ai pi^ bisognosi citta
dini che servirono lodavolmerite la 
pàtril, aeènatataehtfè tfell'esoroit'o.* 

ITI l^:^taiue!ilt4» 4« l € a i ' d l 
i l a l c i l l a r S » :$iiCoi*^a. ^ L^g-
giaiiiQ ĵH l̂ ^QM^«;^diìNapol,iid9ir8=; 

.o^Jeri, ;aUe,,oraj,H-idel matt̂ i)ijM«W^̂  
rMlll̂ Rr*'.̂ *** W.̂ n'ja'ftffô o Pp^^iap.ed 
innanzi a quali' egregio pretore _ si
gnor Pasquale Kusso, ài e probsduto 
^aìr apetfttf'à d l̂ tt>at̂ méntO segreto 
del; oai'dinale SiitoiHìarlq Sforza..s 

.̂-Bcco îl contenuto del tostameiith : 
4 i c^NÌRale,-dopo dì avej-e invo-

desidera che dopo la sua mprta il 
còrpo venga depositato nella cappella 
dal-OrocÀsao nella chiesti dei Santi 
ApOutoll>i^r. ..i: i ;• s;i:.:| -KHI,».. 

Indi distìngue tutti i suoi beni in 
quelli ohe h^ ereditati da, BUS ma
dre e dai suoi congiunti duca Ncjla 
^^iki. Aaglisto Riario Sf jrza, e nelle 
altra proprietà avuta in- dohaziona 
dagli estranei. È da notarsi parò 
cha tutte le propr;(tà indiente tìel 
tpatamentq fermano un limitato pa-
^trimonió; -infatti vi sono alcuni fondi 
in S.. .Severo di .Pugliaiì una parte 
del palazzo in vìa Pignatalli, varie 
case alia Dachesca, qualche proprietà 
in Roma ed un casino a PoniUpo. 

"Pi;W^<5Hî  fe3tatoi:9,^„^3;Hma-
' V'snòi penij Mi q^ali)fJ^e^^on8 

qualche credito, ' nomina suo 
erede univórsàle il giovanetto proni
pote N 9p)ft̂ Riailio'§Cqvfi<». 

Dispone poi che fra un mesa dalla 
sua mo-̂ Èe debb'̂ no celebrarsi 500 
meaae,; d^ t̂U!9Ì'j|,.,piaspU.a. \ sacerdote 
carlini cinque. 
lì Al'PapalHBCiall̂ olOiOOO per farao 
qUoÛMBO cheiorede., j ., ; in 

fi hLire 850 aU'ammìaÌBtrazloae'dollo 
ŝ tyalpio deW ere.4ttà:4ol pritìC^a; 4i 
rSan.Nicindro, per,UQ dubbio di co-
•/jcienza ,Bu\|̂  (fif"B^H'°?*' 4 '̂ a'pii"' 
.óòntil iBgiuagepdòal,. all'erede,^i ilare 
pure il'interasst su detta sómmàj, bva 
fosse 'àcceftaVo doversi "pagare la 
l i re 850-^ • / ;^'^, ,; • " ;,^ 
•' 'AUa'sacrlstia raaggìore'lasola'tutti 
gli à'nediVescovili; dando però fa 

I colta al Capitolo di saeglieraa alcuni 
di fluajcompìàcimentp. ^ e 'M' if̂  ^ 
, La libreria rimana por uso asclu 
SiVft d:̂ Ìi,chÌ6^N,̂ ;piil9tli0.lft OUSifî i, 
del,a^^«ar̂ dotp, francefiicj Nwctaro^a. 
l Ai canouicl CarbQplU,a Cesa e al 
SiCdrdote Di A'oìars lascia i bâ ni 1 
Jui ^jryenuti dall'eredità dei signori 
Itt'bello,'-Beila Robià', Caputo e Di 
Fraio, Con gii obblighi-inerenti al-
r w é d i t à . > ' ; ; v 'q !»Ì^'-VÌI-.S <• • ^um^^ 

i* Uh' quadro della Verone Addolo
rata.aU^avvocato Palmulìo. Un altro 
quadro allaiChiesii dei Santi Aposto
li. Un. quadroi4ella fi^^pnaa della 
Mi8e/)cordia,..#l. comm. Fql̂ int.pUii 
quadro al signor Raffaele Ravaschien 
ed un altro al oandhlco De Rosa. 
...Aî TBftWdpte) S l̂Tfttorft ^Caterini. 

suo segrotano. ua orologio e lira ^ 
manaiU, Al sacerlote Luigi GrdY.fi& 

ftp://ftp.'
http://%49.fi


(^Jr- J:-

^r un qu&dKd'titjpìirèsàritànte Jff: déptt 
àzìom di CrUto dalla crpog, tsitft^ 
liane lire 42B0. . - Y -' 

Al collegio del tóiMionlrfal^VeW 
Igini il caÉMp^jMiypb. ..... 

Agli iM6i;V{oat:iiM Ito asidìsaìaritìi'^ 
lì^oaedinaW; pomi^al^ei8ac\it9r6r U, 

latainontarift. iì.maiioheàs Mioe'^^om-. 

. n jtàBtRniéa toi «• «egnatoj «olia- data 
ydel |Tiéttaljre>,orròH^^^htìò. 

S»m(^lli«KStó JlvProaidente di qu9* 

' iot^ rmi^-p'^^^ molava, 
ai fondatori U p^èMr perpetui di i 

TIME NOTIZIE 
l! 

1' 

I|T^enQtl¥àli4^n^^4^rRoma leaaaro 
con viya.i^oddiafazione lenotiaie te-

>>.^TKr»TiiiBiWiii^Biiiir>i»iii»«Hhff«Baa.sjawftff><^ , n.̂ mmmitfa sia»-icft-_rjri^ì^«.«,n~r-..H^ i.-..,. . ^«^ .^^^ ÌTTI 

legraflche Relative alla BpUadidaieato 
doli' inauguraaione delle ferrovìe in-
tefprovinctali a aono lietisBimi degli 
elogi CÌ19 Mt^ ift-iatep» italki 
tributa B\frféom^^l>^W^ 
Mente alle tre provinma arpadovi^ 
Vioen'zi' è'Tróvìffo," ' 

'̂ t ^;:up?o. 
iiiolOO (n.favore dei «ol4"fttl^»„„ l 

trono a Sin M»rt-v.« *'"^ 

• . ^ P - * i ' ^ 

Roixia, 9 ottobre 1877. 

'.'' ' 
l A O . 

* 

;] combatti: 
^J)ei votiti Dr̂ v-̂  '̂ j ' '^''' ' 

cora ir::^gi.^[^ifi^^ dei rimìiii»ftti 18; 
frcdìcrl gono ancora TÌVI, e quasi 
'mtti 6gfricL>Uos*i,,a cui W cento.̂ lìTo 
farono una ver». iMQna. La iqiig 

: gior parto iMtro ^ammogliata oon 

Uno dei grftziafS, ^̂  tnòrtò' In 6̂ *' 
guito B.ÌÌQ ferrite, pQT conseguenza ii 
prenno foccò|,a4 ttoa povora vedova 
e ad una figfiaifh«: At^teno la vitti 
dacché pttrdctttìra, il 4(ar»j «(wtcgno. 

Ancbo nu altro, ttSBo&lo taiorto, ii 
preifflio t̂oocò al aufl Ticchio padre. 

Vii turco ftfntjWiWtg, morto an^ 
eh' e660> ftYflndo iatciato la vedp^va 
cbe ,p̂ »sfò jn soofi;aid« BMzê  . l̂ prò 
mio>tp0jj4|.%d tf^r'^figlia dodifcktìfieV 
cha io avrà soltanto il giorno del 
suo matrimonio. ^̂^̂  

È naturale c|ia simili ricompdnsè, 
collo quali i^pMHà ricorda peren-
nenieato i|flg1V che vftrsarono per 
lai il loro'ftanRue» hanno anche un 
aUisaimo ffftìttri^worale. '' 

clan fn«f<!|<la' eàl|ffit«r8fll^9.-^ 
Da ,Madri|i telegrafano ^t'uàpìois: 

Ultiraa^nente uft; incli^iduo si sui
cida air B9^;(irìslfl, ' ««i \ Mi^pmM 

^ \ .-

^ ^ ' 

Parigi, 9 ottobre (Sera) 
Sì,9i50prl in Jluseia un nuovo,gran-

d9;.cQrapJoì,to .eociàiists.dol; quale 
facevano parte persone di tutte Jo 
claasi. Si ftiuero 600 arresti. 

L'esercito so; b'j è tutto in movi
mento, e marcia verso ì& frontiera.. 

,' (Dinp. dalla Pfimferanjsa) 

BULLETTINO COMMERCIALB 
.̂ EtJKZiA, 10 r^Rond, it. il 60 77.70. 

ì'gO-fraiiclJì 21,99 8191, 
iiiLÀMtì. àQ rHHond; M. 77 57. 

.• 20 franchi 21.91 21,93. 
-Stf̂ e-L̂ Mercato «bb^aiiianza attivo. 
Grani. 'Prezzi deboli, aff:ri po-

cbissimi. 
UiNB, 0. Sete. Affari meno animati. 

[ •Sii " • 1 iafii*s ^ « 

SISHO DELLS FINANZE 
t^intsionf Mem-nh dc{ Tesoro 

^ BoifjjB)̂  (^nslderar-ionii msidQaisnellì 
cbfl̂  oònfefgjtarohò nei. pracedontl ae- ° 
m'èstri r ant]cinatb. tttìgamentó nel 
Heétìb d e l l l ^ k f < a W f o r | f t p MM 

f » M ! ^ f e ^ I sumane r Opinione p u b t e i e ^ 

•è%a1p:lgVà àbbV l„„^f ^^ ' . ' " i j : Soligol'eoafttiill riassunto di disborsi 
^^i^^H^o:àkMZ;^^:i:t^ «̂« •̂̂ "°'- ̂ -^-sma^nu^^i^ nella 

^ *?do dai l'Associa sio no costitusionaìa 
• friàìàha & l'órior.''B(iagìii in quella 
i sezione del suo collegio elettorale. 
^Si è ansiosi di Uggeri nel loro testo 
preciso i dU9 disborsi, ohe dal rlas* 
sunto si possono giudicar spleodi-
d v » . - . . . • . " . 

issimi. 
Ancha ìnri il Papa ricevette la vi

sita di h«moros9 persone, anzi dMn* 
tere famiglie romane e forestiere. 

La repUctt iUìV JSsopo ài R. Ca-
stolvocohio ha confermato ieri sera 
al teatro Valle il successo della prima 
rappreaentaTsione. 

Il tampo 6 qai pessimo da.due 
giorni e iori non cessò un momento 
dal piovare. Pare che l'invorao TO 
glia quest' anno anticipare la sua 
comparsa. 

a 'peMi^tferto^s'i W | 
giorni fdifono enormi. 

1 n 
ir&jal. 

ftimi'due 
•.< 

11 Times pubblica la lettera sé 
Mf̂ jta <![ un inglese residente al 

zmmMiik 
±± O 

flCRTRA CORRI! 

.V 

cidà air «9,^;(irìaIo, ««iis^^^l^rrape 
deljlfl sepoìture reali. Non ne!.fa pò 

giornale di provincia pr^tend^.-filiQ, 
qu6jstf|..ii^ivt(lUò 'am 'Dòn (HòTàièVi 
di Borliorm, padre ,̂  del pretendente 
D^^.Carlpà. -'^ ••• • •-

cqra ivs?»». .^ Unìla^t^o abbeatanza, 
oario^o ebbe luogo alcuDi giorni fa 
in InghiUesfi»} WjiViljftlSjq-ìdi ftfinjtQfli 
fa bombarda^/par ,,l|)aglifl ed,^;Q?o. 
m^q^l vedo. Una batteria di arti* 
gtieria monjta^^i^Wwif.fpoll?,^^^ 8^, 
di J1I15 CQlhwif M.Wg|»,oiTR^ da 
Minton^peraddentrarai al tiro. Pare 
che gli artjg'lieri non sì tccorgessero 
che.!tirandtt;jn u^a o t r ^ direzione i 
p.-ojetti|i andavanct a ct̂ d^ra sai vil
laggio.' ?I1' fatto è che' ad ' un trattp 
gli Dbit<inti di Minton cominciarono^ 
a veder cadere dei proiettili SUUQ 
lo|(^ i^jiàzioni a.st det^ro 8,11» fuga. 

nà ififtpatina fa distrutta da une t 

; • ' ' i l . ' j ' " ̂  ' I I ' ^ I -

Dtcene cpjrŝ ^ [fjsri di trattative pa-
olficb^ fra i gabia^ttldì Pietroburgo 
'e di Costantinopoli- tennero smen
tite alla Ambasciata russa e alla 
t^^kMhnk cmmi:^; :;,;;•. • 
.:.,iJ^t)tizie da Lohrfr,̂  f^eJjb«0|, ,or«-
dfire;óli» il ft9fl.^e.ttQ,;,o Ji»;r'o«rtezz8, 
di'fiocordi ìtaltì-teieBco-russi, abbia 
* .#v fea tb feiÌ9Uì;'rTr%bnterra e la 

dr« accoglienza ufflQ l̂.% âĵ f̂itienst 
cbe il fioneiglid' iÌèV.iéìi&i^^éJM^ua.-
brk'' 'fò-abbia'dlaiBrCm^^ 
in moatrf. Egli ,.pro]^^mente, an
ticiperà il suo ritoMfO in Italia. :• 

Nessuna novità nella nostra poli-
.< . . . • • . * • • 

tìca interna. i • • < ^ 
Si assicura ohe fari, a Brescia, 

1'on.. Praaidento del Consìglio ha 
minato col convertire completa 

ESTRATTO M I QlOeMLI ESTERI 
Sficondo un dispaccio da Bukarest 

il Danubio sarebbe cosi inquieto da 
rendere assolutamente impossìbile il 
passaggio di carri e di persona sui 
pònti militari costruiti a Sistova od 
a N 

mezzogiorno del Giappone è cosa ter^ 
rftilé: Gli; ?y>pBî lÌori; m.l^ov^;;^ 
hanno dato prova di molto ardimento 
& 4i molt^ cogiiizìonl s^taliéiìflbe. Si* 
eonùàconò pòco i risultati dollai con
tesa, lail .ritengo "ììM.l^t^ pkr' il 
paese una fjnte di benaBzi, banche 
questo perd possa forse giungere a 
far bancarotta. Bisogna Ut subito 
qualcosa, e sì spera, o che 11 governo 
riesca a domare l'insurrezione o che 
faccia le conces5iooi richiesto con 
molta ragionevolezza. Alcuni chie
dono un'assemblea rappresentativa, 
ma oon è facile il coatìtuirla. Credo 

• ^ 

che il governo farebbe bone a to
gliere tutto le restrizioni che ìncep • 
pano 11 oommercio, aprendo il paese 
air intrapresa estera Ben Inteso òhe 
questa fosse sottoposta a dei r'^gola-
monti, ia «sodo da ,faro aiflaire al 
Giappone i capitali. Le miniere són 
ricchissime ed il pae^ è fertile. l.e 
miniere d'oro di Sadp sono sotto; la 
djrezj^no di un ingegnere tedesco^ e 
danno un prodotto netto , di 9,w0 
dollaî i al mese. Vi sono anche dalle 
miniere di rama e dei pozzi divpe-
troHo nelia provincia di Nugata. 

• ff, k • - — — _ , , I 

_ rr^ij^r ^":.. . . . ..^^^^^— 

m^òmì J io»tW*^a«ipdr iBM^|^ 
|[oì a fuTOQ respinti con grandi per

ite.' 
'̂̂  A' JCadikoi ^^It^tó) $Ti indi. forze 
turche. I turchi sgombrarono Ro-
stavitza. 9*énfc' 
• A S listfia i t^irchì ap arsero il 

Sulla riva rumena non sì ebba< 
alcuna perdltai;. h'ulk dì'n.uovo ali-
Vtinne a Piagna e sui B&lcnni. 

Mim:* iM^j3 i f : "^z ^, J ;7F ' .^ ' ^ir.-^-•-^H^t'v^:^pisn5#tìcKKV5aiJB 

^^.^ -

•H <tS j - f 

bomba da 16; a pochi pafidi^-i^8ànìj(.^atV r ouorev. Zanardeili, il quaio! 
gruppo di operai cadde un'altra Dom- ' 

a; alcune castìjjfqrono ^fiorate dagli 
obici. >nui'fonViivh • ^,..i;rw ui 
; ^jl),^Qff) ce ŝ'ò soltanto quando, 

f iunae pr^|QjjIft,baitter>a uà iaviato 
ai terras^snU M̂ii qnaU «sp:ofta il pe-

yitìQlo che cornava.ii villeggio, ^ ; 
GU uffioiali ìngl'ósî i òhe ^̂ airevanÒ 

commesso, un ; orrorp.^nòdijmadornale, 
aéoòraere a Mmton, rtssìcurarono gli 
abltantif aiìsiourandii^^:lam. ohe ,ie 
bombe uoàl'ìeBntóàaYiinè^ ojie sega
tura. Si ̂ cercò di mettere la cosa in 
scherEu, msIfi^aì^taatQ^fjtuttilt.gto'rxali 
domandano una severa .inchiesta su 
di un fatto.%o'EÌl)'ìiitraord!nàT î:o îói su 
di una cofìlj;éòlpevoIai!ìmprdden£&. 

•gtornaii francesi ^anuQ:;!ìano che i 
in gazzifii- îaHfr^OjiSa Erard di Pa-
ligi, sttmrtt*^-Via Mónilm:)ntant, 
sono stati distrutti da un incendio. 
Sî  calcolano i danni a Li 1^00,000. 
Inoltrasi ebbe a dep-orare m quena^ 
circostanza la morto di un caporale 
d ì̂ pompierii^^iohe,'.per lo.d^ròfonn 
d irui della volta, cadde in m^ zzo ai 
fuiico. 

""'imo Asmommoo 
d i x»adro-v-a 

n OTTOBRE 

Timpo msdlo 41 Padova ori H m. 46 •. 4 H 
virai* pedio ij^ Roma «70 11 m. M 1. 9 tJ 

È Offlenaàom meteorologiche^ ;: 
'«gulta «ll'alttest dj m. i7 dal molo e ài 

m. 10.7 dai Uv«Uo medio d«l m r̂*. 
H - • , H 

« «t tobré 

j Birom. a 0* — àì^. 
Tftrmom. eeatlgr. . 
•̂  1*. del vap. icg 

aiidità ralatìva. . 
Dir.efo^delyoDto 
Stato d4il delo. . . 

^ 

N Vi 

a 5 cui c^ 

373 
Et 8 

tiurolo!nuvolo quasi' 
,̂  .sereno serenò 

Baj;aMwiKlÌl.ddf«t( iueuodl M iO 
Tunpsratura mastlma ~ -j-ìS- 9 

- ^ /-

Gabinetto ottico-meoGanico.'PiikzzK 
Unità d'Italia, aperto tutti i giorni 
dalle 11 antim. alle U pom. ^ 

ha dato la sua adesione al progetto. 
di''^d»tratto< péfil' eBèioizici^aÌ%tÌe^ 

zìale sonvi : at^oora 4̂ jft̂ j ^^f ̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ 
unnvdalparte del GqyejfQo;. ma da 
patfta^i'uao dei ^pincÌpalìU>cò^tra-
eati. La fl^ma déllH ConVflDjione sî  

va a Roma,'daa'li opore.toh, X)$' 
iljjtRtis ^; Z»Qardd%.8^1^51,^,bjn in
teso, Jali-àtifitìa dei j iitarl^mento, la; 
qaiKtf'non.vsrrà'iiiiàJipresto, nà • fa-̂  
oìlDjonte.• A propòsito rclpilê  convem 
zioni ftìjTÓviarie, no veduto ,che qual-
jpha; giornale inttiifjt^fialo, na fatto 
cenno della intenzione ohe il ~par-
tito clericale avrebbe difòndare ana 
società, là quale chioderebbe algo-^ 
T^rno r esercizio delle ferrovie, a 
'OondiKioni che nìun altra società pò* 
trebba proporre. La Voce della Ve^ 
rità ' àichiAtò ieri infondata questa 
diceria, ma se essa non ha fonda? 
mento ora, dimodtra parò cl̂ a un 
j>eT\p\p'^ j:raW* esiste ' neir'Wàciziò 
della ferrovie aiSfiUtò V sooietA pri
vate. E questo pericolo ara rivelato 
dall'on. Salia, nel meraorabiiej dir 
scorso da lui pi-onun^iato ìn giugno 
dallo scorso* anno sul progetto d'i 
legga par 1* approvaaiona^ della Coni-
venzione di Basìlaa. ' M 

Agli avversari;:dell'essrcì.zìò go-
vtpnat.vo. ohe raostravaisì impauriti 
dal psusierp ohe una immensa mansà 
di.^iW^i?||iÌijp„qt|S^ esser strumenti) 

f eleUoralp del governo, l'onor. Sella 
' 0jfl|^3 ^^f |[on sarebbe più. paricoloij) 
assai che d'una gran massa di im
piagati disponesse una sQciet{& pri
vata, Is^c^ual^jpotr^bb&'obbdlire ad 
idee politiche" contraria, alle. Jstitu-j 
2Ìonl D^ffli intarasai dallo Stato. La 
d îcerî  j'i.fjntrf dal gioraalo ministe
riale mi' fa' ricordare questa savia e 
previdente osservaiiiione dell' onore
vole capo dell'opposizione. 

I 

i II presidento della camera dei de
putati, doit. Reahbaner, ricevette per 
mezzo della LH. ambaacaria anatro-

'. unghe|fe88 a Parigi, il arguente scritto 
; dalla vedova signora Tl^iers, in ri-
L j 

iSfìosta al dispaccio inviatole nella 
teiste ricorrenti delia morte dello 
emiaente storico e politico. . 

La lettera i l a seguente : 
Sianor Presidènte ' ;«*'"'-

ilo fui profondamente . commossa 
r f ' 

daU^^qordiali prova^^isfimp&tii'ò^e 
Élla'mi espresse in uotae del ParU' 
mento ungherese in occasione della 
grs^a perdita^ soffsrta da mS e dalla 
Fraioiainte^Ja.'•,,,,! 
I, La. prego.i Signor Presidenta, vo-
ersi f;jire; jaterp]ja]tg della mia rioo-

noscanza pfesso i 1 membri dell' illu
stre Parlamento utìgharese.ii quali 
unondosi al mio dolore ed ^^^p 
lutto, diedero luminosa prova dalla 
ammirazione e dal r spetto addirne 
Strati verso >1 mio amato marito che 
a<hiqn;.drÌ|tp, .ĵ f̂fsi riputarono un 
grabcje ui^ ed'uabeneflcatore della^ 
propria patria, . 

^ Segnato 
-'Vedova Thiers 

~= ì 

-̂ L* Polihsche. Cofrespondenx ha 
ìdà Costantinopoli che la Porta or-
'dinò al capo dei M-rìditì, ¥^i^ctpa-
.̂ Rjjtó̂ k-Bib D'oda â  codgarire a Co-
^s^?t\n6poè^ àbcbi^^à^glii J f n(:,:<pj'̂  
mineidi dUe mesi; psr recarsi nella 
cap^i^e f i | a ; 5 a | c i ^ ^ d i ; '^4»% 
prioóìpe Pretik Bìb'DMa ò miààcoiatd 
del|,a.con^apa dai.;auii5,,b^i ,^inmo-
b;li.-'^ i&.'! ;Ì!,(: V\.---\ « ,. . ,.)M} 

- i i . " ,*:'^JJ' X È . Ì ; <:M\\ * , . . . ••• 
§9condo Ipj^^ago g.omale i l , ife 

Giorgio-d'accordo còl ministero, sa
rebbe .intenzionato di aprire le ca-
mera/àar il 32 ottobre. , 

Per desiaerio del re il ministero 
presente continuerà nelle sue fan-
zónió 

Schumta, 7.. 
Mèhemé^ AH j^asòlà Arrivùi ieri ia 

notte a Varna, ma non potè prose
guire il suo viaggio per Cciatantino-
poli in causa di una fortissima bur
rasca di mire. 

r 

, Questa mstttina ebbi un lungo (Col
loquio col Maraaoialio. — Mehamed 
Ali à stato chiamato direttàman^e 
dal Sultano. Sambra che egli goda 
sempre UfflfétóbiabtibflS'iSaurU, e 
che saiĵ à destiuatp per î n altro po
sto leaiinente. Î ono arrivato jjr ora 
-da^-Warna; parto per Kadikioi^.^ ; 

iS'hiltima poatà ;4ì, Varna lia nè'r-
d m a Coatauti.nopouj'la coincidenza 

.colla Posta 6iirop9qt:irH>Mò':'ii]; causa 
dì una yiolonti'isìmaburraecadì mare. 

' ' '-'' •' (Neue Freie Presse) 
;'• ;•'' •' C'Ùstantinopoli,^ 

TaUgramj^idpf^asgradiij^a.Sìì^ka 
parlanodfsò&rafaìucoie insignitìoantì. 

i r lombàrdaHfiento di Ruàt,l?iot, 
continua.*-' ' - • • •.''•,'i-^ 

• ^ _ _ 

, , 1 . giornali turchi parlano di una 
nnjìva vittoria di Osman-pascià e 
dell'arrivo a Plevna di.ua trpao di 
vettovaglie e di muaizioniì una con
forma u'fB'oiale 'manca par ora. 

^-.s • > .1 ;;,. -}',, l Parigi, 8. r 

nuto a Lopdra rimase aonza, risul
tato; — t^y^yy '^pèna sempre trapsa-
aioni coUiAustrìa. . , ', , 

Trieste, T.\ , 
, Jo.pausa di fortissima &ora i due 
vapori 4B\ Uoyd: Vm^tfe e Minerva 
..^n^vantisl riel'pPTio, perdattero l'inr 
CQfajdssfi.ndosi sp'ézzafà'l» catena che 
ad essa .h .uni^i^ (. inafl?guito,; a 0̂ )6 

(Acf(ii;̂ ;iia Stefani)., , 
! . • - • ' • ' ' • • - • - -• : • • • • • " • • ; . . - : . : - , • . . • • 

1 P A E ] ^ ^ ìO.'-r- Io nììà tm~ 
biano del gomitato, copaervatore 
Broglie dice, cbo la yora que-
st iòne 'è la 'conservazione o iì 
radicalismo, Mac-Mahoa ó O a w -
betta. Confutò le à t e s é di cm. 
rioalismo,, coastatò le eccellenti 
relazioni con tut te le potenze. 

Attendesi tut tavia , di .Tederò 
a ricomparire ar^ticoli 0 dispacci,, 
che, partiti d a Par ig i vanno' a 
Roma, fi BeHmo' 'O a Londra 
per l 'ilornare ^'àbigottìrè là bor
sa; denunziò quéste manovrtì^^ 
' Nessuno crederà che l ' I t a l i a 
vedrà coiìa i^enoma inquietudi
ne iMio,sùrutjàÌ(k cli^ .^ia^ragiiì-
ne a colini elle ki oliòra del nome: 
di tìubà d i ' M i g ^ h ^ r 

MADRIP. 10. - r La,jqnadra to^ 
desca'l^fiUQta^-k Gibiltai'ra. 

"*B0DA^PkST,Tfl;"-^ T»5J0,rÌRpftft. 
déndò -all' ilìterfiellattea di Haìfy.. ri-
gù'àrdo all' affure / di TfaDfljlvdftìaJ 
òonfi^^^ìF^ei òhe rappréfétìtano il 
f^tto Cònle una rivoluz'one intepaa; 
diftì-yi'dfr *1 diritto-dé(gbverii(id' in-
tefvenTro in lilBiiU caei; l'inchiesta 
del tribunali riaòhiàrerà le cosa. L) 
autorità finora aequastrarooo circa 
2000 fucili e tre casse di dinamite, 
lòtto persone furono ai^restate. Il gO'> 
verno non prese misure straordi
naria.. ''••'• ' ' ' 
;'', LE^risposta fu approvata a grande 
naaggioranza, 

=^ 

^ E 

dichiaràiione^dì m i maestro |̂ l/atf> cha 
comprovila atifSd fiuta proparazionc deZ* 
ValuDno a'detti fisa mi. 
La difitribuzionfl- dei (le matcrb^ e l'ordinò 

degli es&nti verrà tàBi mù all'Adam' dall' I-
etiuitOi 

Padova, 8 otiobre i\ ^77. 
w , I " Pd^Prra ide ass. 
à hJ :.tU^BttlZ2;p-VÉ>p. 3vB6» 

iW 

Si pr'GViflQp che ih Via Rfamitani ' 
>in'gU;«itl'Oiltà al Civ, r?am. 330S; 
jvaiine aperta un Maj^azzìno di legasi 
[da fnodo d'ogni sorta provanifitito dal 
"tiOHtri Colli Hùganei. , ^^^A^-

Accattalni qualunque famì^pmn* 
:per|q« a!3*voglia qualità e quantità 
a prasù dìsorètìgaimi. ' 5517 
t insWHVt f i iMHBffiffl =^!fì̂ 771 

rrAFFìTTlMI 
FKL 7 OTTOmE 

3?5ÌflOoa 
;fiiàbi due sigaorìll'situati, al Ponte 
i Tadl-, -
i,; BTIvolgerai; al. 3anco- Lotto Uni-
;Vèrsità. , *; , 2-531 

5 

f 

ani iho subito,t^i appartamento co» 
%« ]ti^ in.^^oilo'piaho fiRlIa rivièra 

1 1 ^ - f ^ * 

i vo^^*8t al 
S, Laònai^ 

r - ^ P l m dai Fruttlv UéSt 

K 

i 

U'--^V>"^ 

^ NOTIZIK i*I iiORSA 
f^tK*^tx:z^ • '-40 

Rendita italiana god. L li Ht 
O r ò j H . . . ! • . « 9 8 
Londra'^tre mesi. . \ 

, |?>ancia i^ . . , . . 
'llPrestito NaKiÀnalft . . 
Obbligdz. mgja iàSaMlii 
Banca Toscana . . , 
Azioni meri^onali ., ^ 
Obbligaz. meridionali , 
,Banca t'iscatia . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca ^eaerale / . , 
Banca ilalo-germanìca, 
R(?adita ìlaliasa, . , 

h J-

; Ferrovie sufllriadie. 

*7 3« 

3S -
f807 — 

319 -

671 ~ 
,7SG -

' 11 
77 K« 

'21 38 
. «7 3^ 
409 77 
83 -

897 — 
i940 -
:M7 ~ 
819 -

- - V ^ H B K 

670 —' 

I - • 

' * A 

- 'i 

- 4 

: ! ^ 3 [ • 

Napoleoni d'oro . . . 
Cambio su Parmì . . 

^ I Cami»io »u Londra . . 
ftendiU auslr, argento 

w -u! ia «arta 
Mobiliare . ,, . , . 
Lombarde , . . . . 

^ •̂i p a r l a i • 
M u t o tfahceso S Oio 
Roiidita fraiiceae 3 Om 

.;,: h Italiana S Oje 
Dania di Francia .' . 

' VM.ORI lim^RSI 
Ferrovie Lomb. Veneto 
Obb. ferr. V. E.B. luce 
Ferrovie romane. . . 

Obpligiizioni lombiiroe. 
Azioni regia tabacchi . 
Cambio Bulkiiiarr.'i .'̂  

danni rilevanti'.' ' 

DISPACCI tELECRAJFici ''{ 

*M-' 

-1 ^4 
1 

Ghapi Aohmed.Muktar pàscli ta 
«gr;iriva{4) quanto segua al Sarra 

8ohi erato : 
Raehed pasoìà riflonquìltà le altHe 

dî  OfanSahhilar,'d|po ohe i russi 
le avevano abbi^onàte durante la 
nòW|i]pj9 nostre ^tauppe iiicohtrafono 
solttnto alcuni.avamposti che oppo
sero deboia reaistjnza. 

Le colonne di Kachéd taA6\& é di 
Kiazim pascià s'avvanzafono tp^to 
ed attaccarono il nemico che è con 
centrato a Ve-kit 'ed Ak|ke-^ale 
alla r lvaté 'K^rsTioì i i i^S ' f . '^nté 
alle alture ài Kab.kV ' ^^'^ 

La cvaileria di Oaiar pasciài che 
si trovava a Subatan, coma puro il 
corpo sotto gli ordini di Mouasa pa
scià, che era po3t.ito a Kizil T-ìpe, 

(Agetliia Stefaàì) ^ '-/ _ 

I 

> • ; 9 ' 

; r f -
s so 

I H 23 
47 SI) 

i r 3ir 
€6 60 

218 SO 
70 ai 

1», 
268 _ 
S3J — 

'17 46 

68 30 
206 — 

i9 75 

» , ( «0 

càmbio eiilinialiai;' ... 
Consolidati inglesi- . . 
Tlireo. V i 

' - l ' r , . . 

.;•! 

Stìnta una 
r,,ip.(Camcraì;:^^è^/y Pf9-̂  
,na HnterpellinM ddàamlaé'dó' 

se il„governo sia disposto a. pressa. 
tare alia Camera una relazione sul 
movimento in̂  Tra^silvania. 
f i C Z S R j : ^ » ^ ^ . ! ! - # e parallele 
mase'espiro Pieffa^l'a^^ 
•.fprta; ind;ir(^ò aìll^erbia una nota, 
chiedendo epiegMioni sugli arma-
meriti a sulla plffsenlsa di Persiani 
a Balgrado. 

.'caWmonia dai -Bai^ai 4i,9Qirbitts]|J 
Riioni di nuovi militi di Coatantibo- ' 
poi» fioaVànO ala al paesàggio'dai 
Saltano. | 

KARAJAL, 9. — In seguito ^alle 
operazioni dei russi del 2 « del 4' 

di nòt-.,: 
tetempo 1̂  fu^ pssSìsioni compresa Ki-'̂  
siltepè e "còa l̂nSiò a tìtinirsi. 11 :. 

l russi inaiguirono-il nemico ed 
ncflupsrono la linea Chadahivali-Su-
botan-jH;ei]̂ bYera%, . ^ 

BUCARFST. io: - , Ufl dispàccio 
umciale russo dice che il 5 pjrr. 

CònBOlidiitb ingless^ -,. . 
Rèndita italiaBa . • . , 
Lómlìarde î *'• , v . • .-
•Xìihb. .-' .'• . •..,. vvl 

I-Cambio su Berlino . . 
I Egiziano 
.Spaffnuolo . . , : . .. . 

69 

70 es. 

161 — 

77 -i.~ 

S2« » 

: SS aj-

95 Kii 

0 1 ^ ('(.1, 

• •93-3|8 
70'li* 

69 — 

70 m 

i'iO ~ 
a 9 -

219 ~ 
222 . -

TvH-^ GKAMMAIRE, 
l i t f TÉBATUKE, GONVERSATIOI«Ù 

Vtfé i l ^ l l » S C?3ftiSI1S«(ìe Paris 
Via Schiiavia, jii8j. T p. l 

Perfetta salute^5?Sf 
dna in te l a do ta lo»a .papg i^sa -Jì-w»-^ 
i t a t e D M Unnejr Oli t w u t i r ^ , tf «^,4»^; 

.[ Le infamità B-aVfftìraiizo, compignefw*! 
, Tibili della vecchiaia, non haon^ più , x i 

f ione (1 fiBsere- (iopochè la 1>KUZ( OSA. ftK-«-
ALENTA AJtyjiCii mstiluisce sai ate. ène£f 

già, appemo,.buoii.a digestióne &ìn lon soaaoL» 
Essa guarisce .sin2,ì mediciu» he purahtó 

ghiandole ventosità, acidità. |,Uuita. mj 
see, flalulenjtó,; vomiti, s l i t idiam. diarrea^ 
tosse, a8nta^ti6L.egni disorctiBa di sio.naco^ 
gola, flativ voM, ^Jjfonohi. nw, cica, fùz^. 
reni, mtcflliHi. mucjsa cnrstiliro e HIIWIWJ 
26 anni d'invariabile mccms.a.- - S 

LENTA^M.quale gtiariscfr .HenRi m^dìj ar 
«è purghe uè ,<p<iHa la .disp ipaie ma | 
striti gastralgie, acidità, 'pituitr o esa't» 

.vomJtfc cMtipaiimii. diamie, to.«e.aras"é 
?«t L ! " " ' / , , * * ' ' ' " " ' * ' " ' / . * ^ P«'tO. d.3li.[|HSBt 
del flato, della voce, doì b ronchi mi aiolà.: 
vescica, al fegato, ali,- njMi, aglinlesfiai. .̂  
mucosa, cervello e dal'aangueatf anai*i 
d'invariabile successo. | 

N._ ÌS.OOP cure, compre :gevi quelle dimoia 
medici, dei duca di PiusJ.tow e della smwk 
marchesa di Bréhan, ec e ^ if 
' rt«viae, distr. di VìfK.jrio, fg n,\g,io j ^ 
.^Ht.Ì'^^A?'lflJ!-.^Ì^:'^^ ^»r(e mia m ^ ^ 

-^ 

J^ t i. 

•0.7i8 
' . . . ~ - - H-

tSJ[4 

Zi SI 

9S si 
007[(Ì7 

: ' | i r , ! . . I 

• s4(t -' 
08 3 [8 
70 i -

9 7(8 

3Ì S[8 

Au-itriache . . . 
Lombarde , . . 
Miibiliare . , . 
[EeiuiitH italiana 
f ip ^ 

Ì;-

- t. i, ik?H 

m H 
461 — 
12! Kb 
363 SO 
-70'^H 

452 — 
HH ~ 
347 — 

70 10 

BarblauiQfj Mosojijn -^ente r^ésp. 

'ì • 

^ "r" T^p'ii^j'jj- M.p [• -, w vu'in_frfl: 

M ISTltlirTlCHlCO l o m i A L E - •:• 
^ DI'PJVDQVA 

Esami "di-licenzai di: ammissitìne: 
e rippmzioae nella sessione 
autunn^Q dóiràriao scolasticoì 
1876-77. 

"'Uri.-'i" '",'*'•*"'* nausea, per U ctw t 

f^f^^'^'àiLìm,^oHre alla f.bbr.; w. 

soffriva.driiuft sMfichezza ostinila da d t 

È & l ? " / ^ - * . TGaz^elta di, Treviso i ;>rei. 

gmrn, rhfl, pa fffus/l^ febbre,saapawl 

«t « ^ ^ ' '*H*.-«titlcheaza, o si OCCUM 

bilame'1?,'|f,.'"*ii>.è- f^i^.inaaniìaV 

niie e le tj^rò graIo•,pe^,a^Inpra. . . . h r ' 

n « m L f ' '^Hr* '^^ l'estratti di caru-., eon 

fi W. .-.36 Ir ; « kil. 63 >r. ms^Ui 4 t 

P «nfer t i per l ì tW« ì Ir. 50 e,; pflr SC 

;J »'oS«Stei.Ptìr 12 tasze 2 fr. SO c j pei- U 

iCasa M a B a r r y e ©., (limited;) ^ . 9^ 
Iti ^ ' ^ ^ * " *!"'«•"'» M i l a n o , e tìi 

" - -S è ..VI i 
I Gli esami di Licenza incbminciano li eWno 
"ISdel corrente ottobre alla ore'8 anLÒne]]! 
jdirip.razione e di ammissione ai corai 11 
\m « IV U giorno 28. , • ' 
'I Gli esami di ammissione al \ corso mr 
•gli aspiranti nU rhuniti del diploma di l i -
^cenia lecmca ó 'Ginnasiale, avranno luoeo 
ni giorno 2y e successivi. ^ 

_ „ . , _ ^ Ili «spiganti all'esame di ammiMÌOne do 
versi Haatoine uà distaccamento tur- 1 y'^"^" P™';'»';™. Rrima del giorno 20, alla 

*" U l P ù l i l / l n u ^ t t / f a l l l D ! l * # É i # r t f c i * « . i ì « t ^ „ , ^ ^ _.^ 
furono spediti innana; per m!nacciaro| CO attac:à il villaggio Kochevo. ni a [ KlTÓ'Lrrediu ^̂ ^̂^ *"*'"'* 

;'HWvendìtorif> P « t e 0 V A O. B , À W I -
g»AI , farmacista afPowio d'oróìaèSjwirafe 

5 ^ ^ * n r s r n " L ^ r ' ' " ' ' ° ' ' ' ' ^ ^ ^ 

PORTOGBUARO: A ifaììpieri, f a r m . - R0. 
AlOO: A. Diego; G. CaMisnali •— S VK-ffl 

maoista, - TOLMEZZO : GiusOTpe Chi&^, 

A. tnipuzai; Commessati.—V(!HB/,1A; Poii-Js 
fai™P'W-' A|E*">iia Coslaniìai; Antonio iwl 

Francesco PasoU j Adriana Frlaii ; CeswS, 
B?§g.''''^-~V'™NZA: Luigi Maiolo: Valeri.^ 

!^?F"^*'P • ^*J^^ — MANTOVA : F, DIÌIB 
Chiara, farm. Beala. ̂  ODSRZO L CinoW^ 
L. OisiQuUi. 4 0 ^ 

• - 1 

=̂̂ ^ 

•c: 

v 

% 

http://di.ua
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ictóei*floiii dalla Francia pellostro mornalé sì rkevono esclu-
î ivìàneiìte pi-èSso f Office PTOcipai:de: Publicitf'CtìiBLìEGHT,: 
1'6',ftùe:Saii]!t Marc•a^tejgì 

— M J i3i?CT:^gtffl!^frwiirwjnBafjgj.'-'-r.i?Tftf T̂OW t ? » K 1 

^ .. 

a Legazione 
Via Tofnabuoni, 17, co.ij, succursale Piazza Mamn,2, ìfirenno 

0 ì ili 
r-; Questo liquido rigenerato re dei capelli non ò.una tinta, ma siccoiuo 
iagkce (lireltamento mi feulb i dei m(?.cleBÌmi gli ah, a grado tale forza 
•ĉ o ripi-iiiflorto ni ptico tt;i«po illoro culoro naturale; no mipMieae an
cora'la caduta'6 promuove' la sviluppo, dandone il TÌgoro della gio
ventù). Serve inoltre per levs^ro la forfora e togliere tutto le impunta 
€hò png5ono PHsere mula test; i, senza locare il più picoolo incomoda*. 
-- v^er tiuostc sue eccellenti prerogative le si raccomanda a-quelle 
persono che o per malattia o. per. età avanzata, oppure per qualclio caso 
ecoe '̂-diiale aveséero'IjiHogno'd'i uBiire pei.loro capelli una sostanza che 
li rtiidesse al primitivo loro ' colore, avvertendoli in pari tempo die 
questo liquido dìial^coiore cbc avcvuno nella loro naturale robuste .̂xa 
e .vegetazione. • . . . . . . - ^ ^^ 

Pres'.zo^ Ila Jiotilglla fr. ».&«> 

r ^ - _ - T- - ^ - Vv _ 
j Jì 4 M A \ F 

S 

4*408 
I i 

• - L L ^ a f . 

* •%\X^Qvr/Mto m Francia, in AuKtrmj net iieAgio e lu KUBRia- • 
i m o b vegetalo I lo7vcni9^Ì i i i f7cc(cnr , cui retiutazlone è provata da'm 

lectìlo/iEuarontito genuino dalla firma del dottore GIHANUEAU UE SAlNT-GERVAIS, 
QuentQ'^c!ro|jpo dt facitd digestione^ grato al gusto Q all'ocììor^to, è ractiomafldalo di, 

Jutt! ii-medici di ogni paese, per guarire; erpeti» poatcnii, cancheri, tigna, ulceri, acab- [ 
rbU, flcwfole ed altri dolori, i - . 

H i A o l i molto EiupEìriorà a tutti i sdfopid depurativi, nuftriace le «malattie chA 
tono ^^gìftate sotto nomi di pHmativo, aecondarìe e teT.ciane ribelli alcopaive, al 
mePCHMo ed al ioduro di potassio, - , 

Deposito gfiiRrale, i% Une Bicher a Parigi. 
ì)eporito a VADQVA presfiO 1 sigg, L. Compilo, 6, 7.aTidll,BernaTdleDuT(>r 5ì&ccholli % 

t #^is^^^^ìAi^^-iLt}^l&.:i.^-ac^^''*'^ff[*ft\ 

-i? 

Ciro o Laroze 

I. 

cbiero al Duomo; a Venezia ^,'ampirom, ^rivetta, Ougarato,e Ponci; a 
Vicenza da Valori: a Reogaro da Dal Lago; a Verona da ITritìzi e Enia-

/unelli; a Udine da Fabrir^-fìl.ippuzzì. • • ,5-490 
M UT if^^jf 

/.-' > "r>t ys%..aa;./̂ 3ER.:Ea 

S-

cr guardila noifmràn, pei* stabilimcuti publillei, 
..:' iiìtìiistr.Sali, ecc. , : .., 

, . , Depoaito per l 'I tah'a degli o r c ^ l o ^ l Ul c o n f r o l l » ed accesBor 
anijekì in Milano preciso DNIUO0 BC;SEÌ1JU orologiaio, via Armoran, .8. 

Si'spcdisoono prfesài'6 schiarimenti a richiesta. «^^ 

SB3^ A' 
TONICO, A N T I N E R V O S O 

^Da'phl dì quantnl'àiuirtó Sciroppo ' litìroa© is uniuinU-i ooii auot̂ ĉ Hu 
da tutti l incelici ĵor K'i^t'lre lo UÌISTIUTT, UAŝ tHAìuCnn, Dni.nni e CnAMpr ni 
SiuMAOO, cosTiPAzioNi'o.Atìn-U^, \n}v facMlUiVf Ift' ydigesUoiitì ud iii coiiclu-
Rion*?, per rvn-jìnvy/.rM^^ UJi-to to uiuzlpnt uduoiubmli, . 

I 

Sotto forma dXl ìx i r , di P o l v e r e et di Oppia to i Dent i f r ic i Loroze 
flouo, 1 preaerv;Uivi [uu n'usuri dei XMAU UVA 1^Ì>:SY\, d'il GoNFiAMKNTh UIHHLIÌ 
GHNOIVRO delh* NuvRALDm DENTARIE. EHBÌ sono unlvcrHfilrafìftle linpk'ĵ ^fiU 
per lo cure {giornaliera della 1*GCGU, , , • 

• DRroairr, Padova : Sani gii Bê yiató, CuvndiD, Pianai e Mauro. 

SI TROVA NELLE KEDESIME FAflMflCtE : 
^ Sc i roppa ."«Cfî ntlVo di seme d'anmrjo niiiare al l l romuro di polsi^nlo. 

H«lv*ppo r^^rrut^inoso di sconeil'araiLî io OPIII qLiâ aì» amara ali' lojluru tll rcri 'o. 
&ielrii|i|»ii th^piit'uOvo dr^^rze d\uauciìj itmiiu all' lut lurn ili piUii-s-ilD. 

nò 

^V|a •i'j^^m I 

3c3E:Eiurjc3x;:« 

^ • i , ^r'Udo v a per 

^ \ ' 

IKTX IK^ 
• | > z i a 

I 
r. ^ 1 ^ 

il 
a 

mi 

r i^ 

P A D O V A 
wÀA^ 

misto 
omntbui 
mieto 

ivi omnibus 
V 

VI » 
VII' AireUo 

vm' : » 
IX oFinoibui 

' X "•-,' •» -

?.16 
4,42 
6,20 
7,tó 
9,34 
2,10 
4 , -
6,S4 
8 . -

,9,2S 

a. 
9 

Arrivi 
a 

'V E N K 'i-i * i 

4—i^-*^ 

s i ' 1 

4,&S 
«,04 
.V.40 
9; US 

io,; W 
5,5 0 v 

. 7.4B 
9,20 

:io,4S 
1 

u 
A. 

1 

' t 

- ' : 

. • . 

i>: 
-ti 
! » 

, • 

, 1 

V4»A<»%ia ^er f ^ * a d o v a 
Vi. 

partente 

V B N B £ 1 A 

omnibut 
» 

diretto 
GliBtO 
diretto 
omnibus 

I 

misto 

5,10 
6,2S 
8,85 
9,57 

12,35 
1,10 
4,10 
S,35 
7.!(0 

! . . 

Arrivi 

P A P 0 V A 

P. 

S H 

6,10 
7.45 
9,S4 

11,43 
1.3S 
2,30 

. B.50 
6,58 
9,66 

S ^ a d o V à iwi*' " V e r o » » ..i f.V 

P 

- i r ^ ^ - ^ ^ - ' j r i L 

* r 

i 
f M 

rv 

, 1 oronllvui . - M * f » 
1 d i r e t t e» ' , • ••••(*,43 ••' 

lU omnibm 8,40 p. 
A\'' /.» .; 7.03 
• V|| mUtOv-,, ìtMy 

i Ì < ' J -

ì ^ 
-^^ 

I L S 

» 

A. 

-\r«»r*o«a.a {̂ «r P f b d o y a 

Partenze 
da ' 

. V E R O N A 
_- * 

omnlinw 

diretto 
omulbut 
misto 

s,os 

5,20-
I M S 

a 
P AD O'V A 

j f 

i P a a o v a per B o l o f ? : n a 
• f lu H n .-̂  —A: 

2 
5 

11 
HI 
IV 
V 

• • d i ' ••• 

P A D O V A 
•7. 

r' 5 

1 v j ^ ^ _ 

omiiUkUM. ; 7,KJ 
mlsftP' U,H8 
direUo lOS 
omnibui 5,42 
aìretto 9.17 

a 
> 

P 

Arrivi 

B 0 L 0 G N A 
~MH 

n,io 
tlmiHovl£óÌ,SB 

è,— 
• 10,1 K 

12,10 

l ^ o l o g n a . per P a d o v a 
farttìoie — — 

da . 

diretto i j s 
da Ho Vigo A fin 
omnibui 5,— 
diretto Ì±AO p> 
omnibus S»iìi • 

a. 
I 

Arrivi 

r i.D*o V A 

^ ^ = ^ 
. - J : : ^ 

H 

misto 
-

\ 
X 

• 

• 4.2B' 
6.05 
9,S2 
5,50 

'-' 9,17 

'à 
4 

# 

p 
• 

"lìNrrrggjMBBiiiiiTTìii " l ì ìp^ ' i i i 1̂  uiBM . » ^Ti i t i i i ' i r " 
Mestz-e per Ud^ae 

l ^ h B ^ 

il, 
I 

P-

• ^ ^ x 1,St 
1,50 
6,44 
7,49 
5,04 

a. 
P. 

|V ^ 

^ • y J ;;' r*.?—J " ^ ^ T T ^ r i T r * : > ^ ; " ~ "Jz^TT^tZJA^^:'.? 

^i^^ i _ ^ - - . j - -

g 
6_ 

1 
Ef 

iU 

IV 
y 

PartauM 
. L- - ^ ^ . 

Alt, 
u e s T R B ^ ^ 

omDlbuti ^ *6,12 I a. 
- 10.49 

dirnUó ' 5.15 IP 
misto 6,10 
flaoaCoaeglìaiiQ 

]1 omoibut 1I0.S5 

Arrivi 

• 1 • _ :n^t 

- / < f 

ifl;2o 
2,45 
8.U 
8,40 

9, 

P 

' • » ; 

TJdri ia© per M e s t i l e 
Partenze 

da 
U D I N B 

omnibus ìM 
misto dii 6,10 

Cuneglìftuo 
omnibus e,OS 
diretto S,W 

Arrivi 

H B S T A B 
j -

p. 

5.22 
à,51 

10.16 
11,87 
7.SS 

•^J t^l i -^ l^L^ ' ! 
— f^ 

I 4 
••' .} VICEMZA^THIENE'SCHIO 

J ^ J =. f l ^ > 7-^ 

?iirlenta da VioiniÈa 
Lrrivo a Diievllle . 
?éiteniadaDufvÌllo 
arrivo.a.TWent. • 
>art«&^' da Tbies'i 
\prtvo a Schio . 

Omnib, 
7 4S a. 
8;10 
814 , 
8,3') 
8 35 
M.S'i 

Misto 
3.45p. 
4.7'^ 
4.13 

Omnib. 
a.lo„p. 
8.88 
8,36 , 

4,29 8 58 
4.a7-^:8 5V 1 
4 52. : 912 

»riT 

^UrUsnxi Ì9k Schio 
U'dvo 1̂  Thlenc . ' 
Hirtcnz* da Thiftpe 
iirr^vó a Dueville/ 
^'SLfìé-ùu. da Duovitle. 

Omnib^ ÌAiMisto 

5.38 ir. 
ii-53 
558 
6.U 

6.*0 

^-5--f- ^ / - L ' 5 * - '• r • r . M f , 

r i ^f L .t K: 
ROVIGO-APBIA 

' ; -' 

^ÌJA»l«nB r 1 

dft Padova i'rr, 
da Sologna / s 

Cere^oano 
Lama . 

Adria. . 

^ 4 

•^511 ,M51^f 

1 , l f l l 
. 4 . - . 

•ant'.'^ 
-O.iS 

7.46 
^̂  9.40 

-i'-
•'.'••^yi: 

i - V ,9^58-

\ 

aw. 

tOi '8 
10.13 
10.32 . 

t t ì t ; ' 

5.11 
2.3r7' 
S.40 

r | . 58 f 
ii 81 

• 4.2S 
4.Sfi 

DO rei j ' 

515 
mWto 

l , l « 3 

'̂ 7!50 
ft.lO 

.8.V3 
8.47. 
9. <8, 
9.19 

Sv^asléni 
h ' L 

I • - h 

T 

^-

' L > 

* -.^ < pkr. Adria < o 
BwicetU 
Lama . . • . » 
Geregnuno . >. . -̂  
Rovigo . . '-- trr^ 

. per Bologna pWj 
j«r Padova , • 

M I 
^mSato 

aat> 
6.18 
6JS 
6J!J 
7< } 

514 
omnib» 
l , 2 e » 
pom. 
1. 8 

ÌM 

146 

.MI 

510' 
omnib. 
I J l o J 
bom, 
6,10 
6.21 
635 
6,43 
* , -

7,44 
7,55: 

i\ Trrrr • > • ' 

T T - i -

' l à Ó y i G O L E G K A a O r i ' ?.. : ^ , i - . 

w-
4 EP 

- ^ • 
^ l 

StAmfienl 
^ ^ I >̂  I r • .< • 

da Padova, arr. 
daBotogna . > 

Rovigo . . • par. 
Coati . . . . • 
FratU . I . . . 
Lendlnara . . • ^ 
Badia. . . , , . » 
Gaatagnaro ' . . » 
Vill^bartolomfla. » 
Legnago . . ' , arr. 

"̂  5pJ 
omnib. 
irli* 
9.1 Sa. 
7.4G. 
4.55» 
5.09» 
5.19. 
5.31 . 
5-49. 
6.03 » 
6ilB» 
6:31. 

504 
omnib. 
1,^83 
3.11 p. 
2 27 . 
3 30 • 
3.47 . 
3.59 > 
4.16 . 
439 . 
4.59 . 
5.1» . 
5.35 • 

506 
mitU) 

V2flS 
7.14 p. 
7.50. 
8.-— » 
8.14. 
8.24. 
8.36 > 
8.54. 
9.08. 
9.211 i 
9 28» 

:iV 

da Legnago . pan 
Villabartolomoa . • 
Castognaro •;>.-. • 
Badii , , - - * 
L«ndìnari 
Frstta , 
Coita , 
Rovigo . 

p«r Bologni.par, 

^ * 

. arr. 

BOI 
misto 

Li®' 
7.0é1i'. 
7.16 .' 
7.28:. 
7.42 • 
7.59 . 
8.12 . 
8.22 . 
8.35 * 
9.20 . 
7.5^^ i' 

50» 
omnii». 
1. 2 «_5 

1.12. 
1.27. 

il.44 . 
1.57. 
2.07. 
2.20. 
3.16» 
•2.33 » 

505 
omoib. 
l ^ n I 

'43iì 

503 > 
5.22 . 
5.4B • 
6.~- « 
6.12 . 
628 . 
7.21 . 
7.55 . 

b ^ b — ^ ^ _ j 1:^:3 

I 1 

- 1 

r. 

Basaano ; ; . . part. 3.37i a. 
Rosa . . ' . ; . ' . ' . • . . .5-49 

Rossano . -.'i'.... 5.56 v 

Villa del Conte . ; . 6.33 

, . ìOiìtnib. Qmnilf. Omnib. 

If.lSa: 4:42 p. 

PADOVA- BA8SAKO 
— - n : — " 

. ' .H i i . r ; > , ' . . , } 1 , - 1 , 

Campsampieroi.v'. 
Si-Giorgio delle Peri. 

1 CsmpodarBegp.. . . . 
I Vigodanerr .* .'^>'.'^ 
Padova.'.i.^. ^.' 'arr 

6.49 
6 57 
7. 6 
^18 
i7.47 

11.30 
11.37 
11.59 
1212p. 
13.28 
•112.38 
1 S 4 5 ' 
1J.S7 
àV '6 

ì p ; 

4.54 
5. i 

22 
5.36 
5.51 
6.— 
6. 8 
6.20 
6,30 

Padova . . i . k part , 
Vigodarzeve. . . . . .8.11 
Campodarsego . . , .8.23 
S, Giorgio delle Pert.l8.32 
Ganiposampiero . . . 8.ii ... r . . _ . gjjg 

9.18 
9.31 
0.38 
0.48 

Omi}ili. Omnib. Omnib. 

8.-, 

t f S Villa del Copte. 
Cittadelìai5f̂ ;<:V: 
Rossano - . v ; , . . . 

BaaaanoM^W; . arr. 

L r 

^ Treviso - parti 
[ Paese. . - i » 
I Istrana . . . » 
Aibaredo, . » 

: CaBtalfranco » 
S.Mart.diLup. 
Cittadella . > 
Fontfiniva . ir 
Carmi gn ano » 
S Pietro in Gù 
Vicenea arr;|T, 9_r'; 

Omnib. Oìnnib, Omnib, 

5>Pà; 
K.13. 
S.24 . 
5.37^-

e, 3 
6.23 
6.31 
641 
6,49 

VrOBN Z A ^ ^ R ^ y i S p 
T 

i I 

iVicenza pari, 
S.Pietro in Gù 
Carmignane» 
Fontaoiva. » 
Cittadella . *' 
S.MsLTt.diLup. 
CnBtflfranco» 
Aibaredo . » 
istrana , . » 
Paese^. . ..'fj 

j ^ ì > O' . r ' '^ ' ^ - -^^ . 

8.1 Ka. 
8.39 
8.47: 
8.37 

'9:44 
• 9.26 • 

9,39 
9.5r 

10.04 
1015 

Treviso. air.' 1027 

Qmnib.ìQìnnih, Misto 
1 30 p. 
1 51 
l.!S9. 
2. 9 
S.96 • • 
2.38 •}. 
2.5Ì 
3. 3 
3.16 
3.27 
3.39 

7.45 p. 5.25 R 
8.06 5.53 

,-L 1^ I ^ • I • 

;;i:a-T>.;;.^ar;i;^af^"-^^'^^^-='^=^^^^^ WKaa4A^^ii^^is£ 

' , 1 H ; - • j ^ j A j 

; * 

^'^ 

!fm^^ 
' f^ 

1 I 

, ^ ^ . C . ; K A - ^ _ _ ^ 

l: 

-mV^ 

€• 

Gloria -̂  E. Salvagnini - A. TolomeO^Jftr M ^ Sclyatlco 
•t ' / ^ k • 

h-

^ I ÌOJ^ 

•V 1 

- > > 

? -, 
i ^ f ^ ; 

P.^ , Ì 

\ L 

> - I 

^.' n ' f ' t - Jr^^: -" ' > " ' J - i i . / 
1 =• 

ì -

r-. 1 

r . ' 

- • ^ 1 -r 

f 

1 J 

1 ij 

U ,̂  

- - ^ • J 

^; .\ 

L .r 

^ • T. 

[-^ ^ 

-^^. 

>N \r 
V I i . 

•^v _ - t ^ J > 1 * 

^ -̂  nrgo - G.'Do leva STUBI S 
H ^ 

r-̂  <l 
-CRITICI i '^- Cittaaona yigodarzpro • ' l 

?a^fftTUgaaaiìfflT35cfl.^:w^ !3a?»^s=H^3K;:aiK3ri 

r ^ 4 F l i - _ 

, ) - J . ^ 
^ n . _ prof. 

i ' i> 

- j -

;i"i^^;n.'(f:È i 

••-V ' ' H i B . M A N F R I N 
- ^ I ^ F ^ - y 

^^ 
r ^ ' 

- 3 Y 
I P 

-r" 

* j 

-tv V 

' \ 

1 ^ 

ù -

l ' -v 

P B * ^ 

-^* 

t:!^-] 

V; ' - t! l ^ . ' 
^ y !.. V/ 

I l •/ 

I ' 

\ : i 

i ' . r r ^ _ I 

r f : f 

i' I J .^, i l 

'̂ 'ì fOf 

.̂ >J-

^ -
^^- r ] 

• f - -
LE 

Padova 18T(5. - li. 2.50 
2& 

' r 
J ^ - •-• L-J J i 

f-i -

i^ -

] 1 

H . ^ 

^ r > 

^ r 

1 - ' ^ 

l ' -

'-t 
J ^ ^ , f 

, - ' ) . . 

J : . 1 
GuuAaA.dàd.u:u-»^ 

La bibita KnMky», prapArnla d^ popoli delle Steppe A.siat!chQ dal latta della 
giumenta^ llene, spcoiido il giudixio concorde delle primarie facoUfe mediche d'Eu-
ropa« il primo posto fra i rimedi contro la Uui poiBuai iAVe, 1G 
i e a i n r r l " " 
art-Ire, ecc. 

tvìl»«re«Ittml» 
e degli IMcÉttMl^ contri il dUmit-

p o l 
aeali 

11 Barone M&ydellj uno del più distinti HcienaìaU, ucrul»^'^a dèlia cura del Ku-
myB, aesicum d'aver veduto degli ammalati co» del b w e l » Uftl- p o l m o n i , i 
quali colla cura del Kuniy^ rìeuperarofio Ja aalute durante il breve tratto di una 
alugione estiva. ^ - - . ...-rm'^ . 

11 Kumys in forma d'I^stratto, notissimo sotto ti nóme «lifeblffr^ K«i i t t ; ^ 
M3L<riact' è un rimedio il quale perla aua efflcacia o3bsca tutti quelli slnora ap
plicali contro la lisi polmonare/ftd egli è certo che la ecienxa medica trova con 
esao le traccie d'una inuova e felice strada, già aperta ^gli StabiUmenti Sanilari della 
Germania, Russia, Austria e della Svizzera, 

Quegli amniulutì cui tornò vana o§;ni altro mezzo di cnra^ facciano in buona 
feda un ultimo tontativo con questa bìbita. ^ : ' 

Il prezxo per bottiglia è ai L. ift.AO. -« Meno ài 4 bottiglie per volta non al 
vendono. 

Per l'acfjUKslo doli* Estratto Kumys in cassette contenenti 4 bottiglie a L, t é , ^ ® 
compreso l'in^ballnggio, rivolgerHi allo 

Isti luto KurayB di Liebig* 
^ Smàfta^ai, C o r n o Scorta U'iaaoala, *i-4 • 

Dopopìlo generalo per r i lal ia . per la vendita tanto all'inerosao che in detta 
- IBiOWI e C , Milatw. Via della Sala N. 10. gì io, prcHMO A • 869 

a rancie r ibasso 
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alla Preiiìiata Tipografla F; Sacelietto 
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BIAGGI X. — Opero IÌK diche, ordinato ed annotato dal caT. 
prof. Coletti 0 dal caV. doti Barbò Sónéin. Padova, in-8., 
Vtìuimi 5 . . . . , . . . . . . L , 

COLETTI rav. prof. F. — Galateo do' medici e de* malati. Pa
dova 18133, m 12 , ' . • < . . - / . . . » 

Idem Dolio acque minerali della Lombardia e del Tenoto.. 
Annotazioni, Padova 1855, in-8. . . .^ . " *• 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, in-8i » 
Idem Del profcfisore Qiaconiandrca Oiacomini e delle sue' 

Opere. Cenni etoriei. Padova 1850, in-8. . . . . » 
filACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedito, ordi

nate ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F. Celetti., Pa
dova, in-8 voi. 10. . . . '. . . , .' . » 

MUGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giacomini 
comì̂ endiala. PadoVa 1856, ìn-S > 

EOKITANSKI prof. C. — Trattato completo dì anatomìa'^ 
patologica, traduzione dei dottori Ricchetti e Fano. Vene
zia, in-8., voi. 3. . ., . . . . -. .' . w 

SIMON prof. G. — Lo malattie delia pelle l'icondotte ai'loto 
• elementi anatomici. Traduzione Eicchettl 6 Fano. Vene-

-'••zìa, in'S.'^^'-/--.v .• ^.ti' • -.'''•• •: " .-•-L^^^''.--' '^ 
ZEHETMAYEU. F. —Prineipii fondamentali della percusaione ' 

ed ascoltazione, traduz. del prof. h. Concato, Pàdova 185f 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

J ; ri i - 7 . i-

BELLAYITE^rof.vii.— Dell'Elemento moralee logicò'net 
Diritto privato. Discorso letto; in occasioìie dell'apertura 
depìì studi. Padova Ì S G 9 , i n - S . ' ' . ' . ' : ".- L. -^.60 

DE LEVA prof- G. ^ 'Degli tJfìici 'e degli intendimenti della •• 
^̂ ^ Storia-d Italia. Diseorèo'eletto in tcCrtsìonu dell'apertura '̂  ' • 

' de^li studi. Padova 1867, in-8. . . . . > .-•• . »•:'—.60 
FERBAI prof. E. — Degli.intendimenti e del metodo della^ -••'>) 

filologia classica. Prelezione, ai corsi di Filologia Greca. 
Padova 1867, in-8l .' " ' .. ; « • ̂ i •'•'• ' • • • i«;-?-.60 

LliZZATTt comm. prof. L. -^ BeJ metodo nello Studio del DI- , ; . 
ritto Costituzionale. Prelezione aliGorso^difiDirìtto Costi-i- ' i 

.»l-"iuKÌonale, Padeva 1857, in-8 '•••••• . ' '-'jisném, , . » —.60 
Idem >ì Prelezione ad un. CoĴ ô di Storia della' Costituzionale • ^ .. 

.„,,inglese. Padovâ  1877...,.,, .* i ' . . - . •.̂ ; ;•; • T-.60: 
MEvSSEDAGLIA cav. prof. A. — Della Scienza nelletà nô  ^ 

atra ossia dei caratteri e dell̂ efflcacia dell'odierna coltura 
Bcitntiflca. Discorso inrtngurale: Padova- 1874, in-8. . 3.. 
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